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ERRATA-CORRIGE

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

All'ordine del Convoglio funebre di S. M. Ja Regina Madre,
in Roma, l'11 gennaio 1926, pubblicato a pag. 70 del fascicolo 7

(straordinario) della Gazzetta Ufficiale », in data 10 gennaio
1926, al n. 38 del Convoglio stesso, alle parole : « Rappresentanza
della Camera dei deputati e del Senato del Regno », vanno so-

stituite le parole : « Deputati e Senatori » ; inoltre, dopo la dici-
tu.ra « Cavalieri della SS. Annunziata », dove ritenersi aggiunta
l'altra: « Deputazioni del Senato del Regno e della Camera dei
deputati ».
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 255.

REgO DECRETO-LECOE 15 gennaio 1920, n. 80.
Ruovo ordinamento dell'Amministrazione delle privative.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 514, per l'istituzione di

uitici tecnici centrali dei monopoli dei sali e dei tabacchi e
modificazioni ai ruoli organici del personnie dell'Ammini-

strazione delle privative;
Vista la legge 3 giugno 1913, n. 311, che approva moditi

cazioni ai ruoli organici del personale tecnico, amminiwtra-
tiyo ed ispettivo delle privative;
Visto il 11. accreto 18 novembre 1923, n. 2110. Null ammi

nistrazone del patrimonio e sulla contabilitù generale dello
Stato ¡

Ritenuto la necessità di stabilire alcune norme e conferire
alcune facoltà che pongano l'Amiuinistrazione delle privan
tive in grudo di meglio svolgere la propria azione in aruto-
nia col carattere prevalentemente industriale-commerciale
delle aziende che la costituineono;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al funzionamento dei serrizi centrali della Direzione ge.
nerale delle privatisc (esclu.so il lotto) si provvede con

persounde appartenente ai ruoli speciali delle privative, nel
numero che atrà stabilito con decreto del 11inistro per le
finanze sent:to il ragioniere generale dello Stato.
Per determinute funzioni può essere nesegnato alla DiTe-

zione generale delle privative anche personale appartenente
al ruolo del 311nistero delle finanze ed Intendenze. Il nu-
mero ed il grado di tale personale sono stabiliti dal Ministro
per le finanze su proposta del direttore generale delle pri-
ratire, sentiti il nigioniere generale detto stato e il capo
dell'Utlicio centrale del personale del Ministero delle fi•
nanze.

Art. 2.

Il dilettore generale delle privative è scelto di regola fra
il personale tecnico dei ruoli delle privative di grado non
inferiore al 66.

Art. 3.

Le Direzioni compartimentali per la coltivazione del in-
bacchi e le agenzie di coltivazione, le manifatture dei ta•
bacebi ed i magazzini di deposito dei tabucchi greggi, le
saline ed il Laboratorio del chinino dipendono direttamen$
a tutti gli efïetti dal.In I)irezione generale delle privative.

Art. 4.

Le disposizioni di cui all'art. 10 del R. decreto 18 ni
vembre 1923, n. 2110, sull'amministrazione dei patrimonio
e sulla contabilità generale dello Stato sono tese agli
acquisti dei sali e del chinino (in scorza o in sadel che l'Am-
ministrazione delle privative trovaam comenienic di fare

direttamente nel luoghi di produzione e nei prmeipali mer-
cati stranieri.

Art. 5.

Le vendite per l'esportazione (comprese le provviste di
bordo) dei generi di monopolio sia allo stato greggio che
semi lavorato o laiorato possono effettuarsi a mezzo di con-
tratti a trattativa privata oppure direttamente sui n'ei ti

esteri a mezzo di funzionari o agenzie a ciò delegati.
Alle relative convenzioni non ò applienbile il disposto de-

gli articoli 5, (i, 2° comma, e 10 della legge sulla routant-

lità generale dello Stato.

Art. G.

L'Amministrazione delle privative ha facoltà, senza l'ob-

.digo di sentire il Consiglio di Stato, di provvedere in eco-

nomia a laiori di costruzione e manutenzione degli immo-
bili nonchè alle forniture che servono per i propri servizi,
quando il relativo linporto non superi ½ L. 100,fNIG.

Art. 7.

Rimantono in vigere le dispoeizioni che non contr. tono

col presente dr<rein i sono abrogate quelle contrarie.
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IL presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
stia conversione in legge.

Ordiniacio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dêi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUS$0LINI - VoLrr.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 23 gennaio 1926.
Atti del Goverrto, registro 2H, foglio 232. - FAINI.

Numero di pubblicazione 256.

REGIO DEC1tETO-LEGGE 14 gennaio 1926,. n. 86,
Illscossione a favore delle Casse di previdenza dei giornalisti

di un diritto sulle inserzioni e sugli abbonamenti del giornali, ri.
viste e stampe periodiche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per ogni somma riscossa dalle Amministrazioni dei gior-
nnli, riviste e stampe periodiche di qualupque genere a titolo
di inserzione per pubblicità o di abbonamento agli stessi
giornali, riviste e stampe periodiche è obbligatorio il rila-
scio di apposita quittanza.

Art. 2.

Sulla quietanza è dovuto un diritto di centesimi 20 a fa-
vore delle Casse di previdenza dei giornahsti.
Il diritto vien percepito alPatto del rilascio della quie-

tanza, mediante applicazione ed annullainente sulla quit-
tanza stessa di una speciale marca.

Art. 3.

La vendita delle marche viene effettuata a cura delle Cas-
se di previdenza dei giornalisti.

Art. 4.

Il manento rilascio della quietanza o la mancata applica-
»ione della niarca sulla quietanza sono puniti con una pena
pecupiaria rii L. 100 e L. 500.

'Art. 5.

Sono competenti ad accertare le contravvenzioni gli stessi
funzionari ed agenti che sono competenti ad accertare le
contravvenzioni di hollo, e che sono indicati nelPart. 90
della legee 30 dicembre 1923. n. 32ß8.
Al servizio di vigilanza per Fannlicazione della tassa pos-

sono narter·ip:tre narhe appositi delegati della Cassa pia,
con Pinearico <Ti denuneinte agli uñici del registro le con-

trassenzioni delle quall venissero a cognizione.

Art. 6.

La procedura per la definizione delle contravvenzioni con-
template dal pæsente decreto è regolata dal R. decreto legi•
slativo 25 marzo 1923, n. 79G.

Art. 7.

L'importo delle pene pecaniarie veene introitato dai rice-
vitori, in conto contabilità speciale, e versato alla fine d'i

ogni mese, al netto delht quota spettante agli agenti scopri-
tori, alla Cassa pia di providenza.

Art. 8.

E' data facoltà al Min°stro per le finanze di impartire le
norme per l'attuazione del presente decreto e di fissare la
data della sua decorrenza. Questo &creto sarò presentato
al Parlamento per In conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi. 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.
Visto, -il Guardastgilii: Rocco.
Registrato alla Corte det zonti, con riserva, addt 23 gennato 1928.
Atti del Governo, registro 244, foglio 242 - FAINI.

Numero di pubblicazione 257.

REGIO DECRETO-LEGGE In gennaio 19ee, n. 85.
Provvedimenti per le piccole lotterie locali.

VITTORIO ÐMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi e dei decreti legislativi sul
lotto pubblico, ILpprovato con Nostro decreto 29 luglio 1925,
n. 1450;
Vista la legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Státo per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'ultimo comma de1Part. 01 del testo unico delle leggi e
dei decreti legislativi sul lotto, approvato con Nostro de-

creto 20 luglio 1925, n. 1450,' è sostituito col seguente:
« Le pubbliche vendite dei biglietti di cui al n. 1 del pre-

cedente articolo sono dichiarate esenti dalla tassa di bolio e
del 20 per cento purchè si effettuino esclulilvamente nelle lo-
cali‡¾ dove vengono esposti ed estratti i premi, il prezzo utii-
tario dei biglietti non superi L. 2.50 ed il compleasivo am-
montare di questi non ecceda le L. 5000 ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la;

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1926.

YlTTORIO EMANUELE.

AÎUSSOLINI - - \ OLPI.
Visto, il Guardasagalle: Rocco.
Registrato alla Corte dei conte, con liserva, addi 23 genman 1926.
.4tti det Governo, reffstro 2U, foglio 241. - Fu.NI.

Numero di pubblicazione 258.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1926, n. 81.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa

del Itinistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925·26, per
spese di manutenzione straordinaria del palazzo di via XX Set.
tembre in Roma.

VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRt27.4 DI DIO E PER VOLONTÀ DEil.\ N.4ZIU\l

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869 :
U,dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercisio 1925-26, sono apportate le w;uanti
varmzioni:

Cup. n. 79 - Spese di manutenzione ordina-
ria e straofdinaria e di servizio del palazzo
delle Finanze, ecc. . . . . . L. .50.000

Cap. n. 625 (aggiunto) - Spese relative alla
liquidazione ed allo stralcio della gestione de-

gli approvvigionamenti e consumi, ecc. (in
conto residui) . . . . . . .

- L. 250,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffloaalc del Regno.
Ordintamo che il preeënfé decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1926.

VITTOltio EMANUELE.

AÍUSSOLINI - OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adde 23 gennaio IW6.
Allt del Governo, registro 244, foglio 236. - FAINI.

Numero di pubbheazione 259.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 83.
Aumento del limite massimo del compenso annuo per i diritti

di commissione e (nese di amministrazione a favore degli istituti
di credito fondiario

VITTORIO E11ANUËLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTi DELLA A \ZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 16 luglio 11:03. u. 616, che approva il

testo unico delle leggi sul credito fond:ario:
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le ff-

nunze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Negli artleoli 27 e >5 del testo unico delle leggi sul cmdito
foudiario approvato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 646,
al limite mawimo di L. 0.15 per il con4ienso annuo per di.
ritti di commissione e spe.w di amministraz'one a favore
degli istituli di credito tondiario è sostituito, inar i niatui
conceal a datare dal 1' gennaio 1920, i! limite massimo di
une liv.i per cento.

Alt. 2.

Il presente decreto san't presentato al Parlaviento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decœto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella niccolta uiliciale delle leggi e dei
deeltti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossersarlo e di farlo osseriale.

Thato n finina. addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANEELE.

MchsoLlar - ßRI Li Zyn - VOLPI.

\ttto, tl Gurtrrleistgillt Ron)
Registrato alla ( en I• sl," ' onti. ran iMes ru, adeLL © eiennaio 1926.
Attr tiel Gutertta, teUIS'"> U l'JUlto 291. -- FUNI

Numero di pubblicazione 260.

REGIO DECRETO-LEL.GE :3 gennaio 1936, n M.
Esonero del comune di Flame dall'obbligo di pros sedere alla

manutenzione dei locali ed alla fornitura dell'acqua, dell111ami.
nazione e del risculdamento della Regia scuola industriale.

VITTOllIO EMANUELE III
F1'll Gli\ZIA DI 010 D PElt YOLON'IÀ DELI.\ NAAIDAL

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 ottobre 1924, u. 1842;
Visto il R. decreto 28 maggio 1923, u. 1078 :

Mentito 11 ('onsiglio dei NIinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia unzionaile, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo leeretato e decretinmo:

Art. 1.

Per il periodo 1° luglio 1925-30 giugno 1926 il comune di
Fiume è esonerato dall'obbligo di provvedere alla manuten-

zione del locali ed alla fornitura dell'acqua, deld'illumina-
zione e del riscaldsmento per la Hegia scuola industriale di
Fiume.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le tinanze sarà istituito ap-
posito capitolo per l'esercizio 1925-1926 nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'economia nazionale
con la denominazione: « Contributo straordinario alla Regia
scuola industriale di Fiume », e lo stauiziamento di L. 50,000.
Il presente decreto sarù presentato al Parlatnento per es-

sere convertito in legge.
Ordimamo che il presente decreto, munito del sixillo a -'

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei



23-1-192(i -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 18 297

decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

HUSSOLINI - BELLUZZO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
llegistrain alla Corte dei conti, con riserva, add: 23 gennaio 1926.
Allt del Governo, registro 244, foglio 238. - FAINL

Numero di pubblicazione 261.

REGIO DECRETO 10 dicembro 192ö, n. 2471.
Approvazione della convenzione 3 dicembre 1925 per la con-

cessione, alla provincia di Cremona, della costruzione e delPeser
claio della tramvia Asola-Montanara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decretc

9 maggio 1912, n. 144'i, nonchè il regolamento alla legge
27 dicembre 1896, n. 361, approvato con Nostro decreto 17

giugno 1900, n. 306;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 23 gennaio

1921, n. 50; 31 agosto 1921, n. 1222; 6 febbraio 1923, n. 431;
23 maggio 1924, n. 998, e 29 luglio 1925, n. 1509;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con·

siglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per i lavori pubblici e per le finanze;
Abbismo decretato e decretismo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
3 dicemba 1925 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub-
blici e per le finanze ed il rappresentante della provincia di
Oremona, per la concessione alla Provincia medesima della

costruzione e delPesercizio della tramvia a trazione a vapore
da Asola a Afontanara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add'l 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLIN1 - GIURIATI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egtstrato alla corte dei conti, addi 21 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 199. - FUNI.

Numero di pubblicazione 262.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 84.
Esecuzione della Convenzione italo-polacca del 22 luglio 1925,

relativa al regolamento finanziario delle Compagnie italiane
d'assicurazfone che esercitavano la loro attività sul territorio ap-
partenente attualmente alla Repubblica della Polonia.

VITTOft10 E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto col Ministro per Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A.rt. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione fra il

Regno d'Italia e la Repubblica di Polonia concernente il

regolamento finanziario delle Compagnie italiane d'assieu-

razione che esercitavano la loro attività sul territorio ap-

partenente attualmente alla Repubblica di Polonia, stipu-
lata in Roina il 22 luglio 102,5; nonchè alle due note rela.
tive a tale Convenzione, scambiate alla stessa data, fra la

Delegazione italiana e quella polacca.

Art. 2.

Questo decreto, che sarà presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge, entrerà in vigore alla data dello
scambio degli istTumenti di ratifica della Convenzione di

cui si tratta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserra, addl 23 gennaio 1 26.
Atti del Governo, registro 244, foglio 240. - FAINI.

Convention entre le Royaume d'italie et la République de Po.
logne concernant le règlement financier des Compagnies ita.
Iiennes d'assurance qui exerçaient leur activité sur le ter.
ritoire appartenant actuellement à la République de Pa.
logne,

Le Royaume d'Italie, et la Répubblique de Pologne dans
lle but d'établir, d'une façon amicale, le règlement finan-
cier des Cornpagnies italiennes d'assurance qui exerçaient
leur activité sur le territoire appartenant actuellement à la
Répubblique de Pologne, ont nommé pour leurs Plénipoten-
tiaires:

Sa Majesté le Roi d'Italie:
Son Excellence Amedeo Giannini, Ministre Plénipoten-

tiaire honornire, Conseiller d'Etat;
Le Président de la République de Pologue:

M. Henryk Gruber, Docteur en droit, Directeur de l'Oilee
d'Etat du contrôle des assurances an Ministère des finances;
Lesquels, ayant verifié leurs pleins pouvoirs, rerannus en

bonne et due forme, ont convenu des dispositions suivantes:

Art. I.

Portefeuille Polonais.

1. Les Compagnies italiennes d'assurance qui exerçaient
leur activit sur le territoire appartenant netnellement ù la

République de Pologne, formeront un portefenille spécial
des contrats d assurance sur la vie ainsi que de rentes, 11-

hellés en couronnes austro-hongroises, marcs allemands,
mares polonnin et ranbles russes avec des personnes qui, A
la dato de l'entrée en vignent de la présente Convention,
sont ressortissants polonais et ont versé en dernier lieu
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leur prime avant le 1er janvier 1925 aux. agences polonaises
desdites Compagnies.
2. Pemlant su mois à partir de la date de l'entrée en vi-

gueur de la présente Convention, les ressortissants polonais,
dont les contrata ne sont pas susceptibles d'être compris
dans le portefeuille polonn-is en vertu des dispositions du nu

méro précédent du présent article, mais qui sont domici-
liés sur le territoire de la République de Pologne au moins

deguis le 1er janvier 102.5, ou droit d'exiger que leurs con-

trate soient compris dans le portefeuille polonais et tran-

sférés an Bureau du représentant de la Compagnie italien-
ne, reconnu par le Gouvernement polonais, si lesdits con-

trats ont été conclu.s avant le le janvier 1919.

Art. II.

Valorisation.

Les contrata d'assurance, compris dans le portefeuille po
lonais selon l'art. I, seront valorisé en sloty conforni ment
aux dispositions de la présente Convention.

Art. III.

Io valorisation en zloty des contrats d'RNSurBRPG 00BPÎHS
avant le 1er janvier 1919 sera faite selon les cours suivants.

1 couronne austro-hongroise. . - 0,1.5 de zloty
1 mare polonais . . . . . .

- 0.100 » n

1 marc allemand . . . . .
- 0.176 » o

1 rouble russe. . . . . . .
- 0,381 » »

Le6 capitaux réduits ainsi que les prix de rachat eeront
déterminés conformément aux conditione des contrate en

prenant pour base de calcul la réserve mathématique au 31
décembre 1918. Les montants ainsi déterminés seront valo·

risés en zloty aux taux présua à l'art. III. Les primes qui
aurnient été pay es postérieurement au 31 décetubre 1918

seront en outre honifiée aux ayants-droit en raison de 1%
de leur montant, converties en zloty à la moyenne annuelle
des taux de change ressortis au tableau de Particle VITI.
Pour les primes payeón depuis le 1er janvier 1923, on pro,

cédera conforméluent aux dentiènn• alinéa du § 2 du présent
article.

4. Les capitant assurbs sur contrats conclus avant le 1•t
janvier 1919. qui sont déjù í•ehus on dont l'échéance aura,

lieu dans le dilni de six mois à partir de la date de Pentrée

en vigueur d la p•vsente onsention, seront valorisés en

zloty selon les dispositions de Particle III. Ile ces inontainte

seront déduites les primes échnen depuis le 1er juntier 1919,
valorisées en zloty selon les dispositions de l'article III, di-
minn es. Tuolefois, de 1 du montant des primes payées de-
puis le 1 juniier 1919 converties en zloty selon les dispo-
nitions du § 2 du pr(sent article.
5. Les contrats réduits, < onformiluent à leur., conditions,

asunt le 1er janvier 1919. seront vah risés en zloty n.ux taux

hxim à l ûrticle lli
ti. Les Compagnies nuroni la raenne de liquidet sans inté-

rets les inuutants dus par elle.s à tilPOS d'ÛfhÚnOCON. TR€h&ÌS,
ou preta, aprós 3 una à partir u'n ler juillet ITJh. Les mon-
touts dus à la suite du dis·ña de Passuré, eteeption faite des
assurancen à serme fixe, seront. liquidés sans délai.

A la condition que les Compagnies Italiennes seron, traitées
par le Gouvernement polonais avec le plus grande bienveil. Art. V.

lance.
Contral.9 <1'a.egn,wne conclus depula le la jan, ter 1910.

Art. IV.

Contsta d'assurance conclus erant le 1,r janrier 1919.

1. Les contrats d'nasurance conelns avant le 1r jamier
1919 et non échus ni annul s en vertn des conditions du enn

trat avant la <late de l'entrée en vigueur de la présento enn.
Tention, seront au choix dn contrnetant sprenenr d'assu-

rance), soit maintenus en signeur, soit rí•dnits. soit vaelletés.
Les annulations de contrats, effectuées par les compagnies.
ne seront valables, que si elles ont été le r sn1tni de la fante
du contrartant.
2. Pour maintenir en vigueur lents contrats <1'as.surance,

les contrnetanta sont tenus de ser.ser vans intérûts trmtes les

Lee contrato d amurance conclus depuis le la j, nvier 1919
seront conseilis en ,.lo1y en raison fia 1 zloty ponr 1.800.000

untres polouale, 2.370.000 < ourannt , aust re hongroises ott

830.000 roubles russes.

Les:nana dioit lerminut une boni1iention de 1 ' du mon-

tant, des primos pa.rér s, convertits .t la inoynne alaluelle des

taux de change ressorfiN ILU Ì&bl AB ÅP I R=TÍÍC I. NÅ ÛÛS

primes out (14 versees avant le ler janvier 19'J:1, sans tenir

compte de l'écliéance on de l'annnIntion des contrata.

Pour les pilines pu.ito. depuis le let jansier 192:: on pro-
tód'ora conformément an deuxiome alin a du § '3 de l'art. IV.

primes échnes depuis le 1er janvier 1919. valorisées en oloiy
selon le dispositions de l'art. III, sous déduction de 1 % du
montant des primes payées converties en zlots à la movenne , .

Puiennut •l/<</u, avtal la date de lentrée en rigueur
anmielle des taux de change ressortis an tablean ih l'arti-
cle VIII.

A la nwnan.

Les primes payées depuis le 1er janvier 1923 seront con-
Terties en raison de nu zlois pour 1,800,000 mares polonais. Contre 1·s ¡, tiemen..- efectues par les Compagnies italien-
on 2.WO,000 mare.m allemands, on 830.000 ronbles russes. ,

nes asunt la date de l'entrée en sigueur de la présente ('on-
3. Pour le paiement des primes dues par le contrac19nt, | vention env n'es contrats courins ava.nt le 1er janvier 1919, il

celni-ci bénéticiera d'un dólai de six mois à nortir de la date ne sera adinis excention que dans le ens où com aniements
de l'entrée en signeur de la pr sente Convention. Le, ('om- i auraient été areeptés sons r selw le r clamer la <iiifórence

pngnies adresseront à channe contrnelant un avis lui le ' qui ré,nbelail <le Li salorisition du monta-t dio Dans ces

mand.9nt le paiement des primes. ras les ('omns Inie< 'r root le montant salari é selon les di-

Onna le car. où le primes dues selon les dispositions pr i spositions de l'art. Ill, d dw tion inito du mon1·1nt d^i3 li-

cédenten ne sernient pas pay en dans le dólni de six ninis. qnid^. caleni on 1 m, a- eLav e nisw ù l'ort. Vill ronfor-

les contrata seront convertis en 6,esnravees à conital i hiil mémoni à 19 d ite de so 1 ansò -t'on. Pene en ani e >nearne
libér en dn pniement des piimes, ou seront rachetés sur a nvimo n, -, lanna 1 107 janvier 1919 seront valables
demande du contrnetant. les dispositions de l'art. IV.
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Art. VII. Art. IX.

Pt'ôts sur contrata d'assurance.

1. Les prots sur les contrata d'assarnaces seront:
a) valorisés sólon les dispositions de l'art. III,.s'ils ont

été paÿéa aux Ëontractants avant le ler ja.nvier 1919;
b) convertis aux taux de change prévus A l'art. VIII,

Wils ont été pnyés aux contractants depuis le ler jnavler 1919.
,
2. Les intérêts sur les prêts ne seront dna qu'à partir de

la.date de l'entrée en vigneur de la présente Convention.
8. Le montant valorisó ou converti des prêts sur les con-

trats d'assurance ne pourra être supérieur A la réserve na
31 décembre 1918, valorisée selon l'ort. TII, ni à la boniflm-
tion prévue par Part. V s'il y a lieu.

Art. VIII.

Taus de change depuis le 1er janvier 1919
jusqu'au. 31 décembre 1922.

Roubles Couronnes Maron Maros
UN ZLOTY EST EGAL A: Austro-

Russes Kongrolses Allemands Polonai.•

Janvier
. . . . . . . 1919 1.10 2.90 1.8 l.50

Fëvrier . . . . . . . » 1.35 3.20 2.0 1.75
3fars ........ » 1.50 4- 2.0 2-
Avril . . . . . . . . » 2 - 4.75 2.0 2.25
Mai , ,, ,, , . . . . . » 2.25 5.50 2.1 2.50
Juin , , . . . . . . . » 2.50 5.75 2.1 2.75
Juillet . . . . . . . . » 3.75 6.20 2.4 3.25
A,oût . . .

•
. . . . » 4.25 8 - 2.8 4.25

tembre . . . . . . » 5.75 I t - 3.3 6 -
obro . . . . . . . » 6.55 14 - 4.2 7.50

Novembre . . . . . , » S.50 17 - 5.5 10 -
Décembre . . . . . .

» 10.50 22 - 7.0 14 -

Janvier . . . . . . . 1920 12 - 28 - 9 19
Fovrier . . . . . . . » 13 - 35 - 11 23
Mars . . . . . . . . » 13 - 25 - 12 25
Avril . . . . . . . .

» 13 - 35 - 12 25
Mal......... » 14- 35- 11 30
Juin

. . . . . . . . . » 13 - 30 - Il 31
Juillet . . . . . . . . » 13 - - 11 34
Août ........ » 13- - Il 40

tombre . . . . . .
» 14 - - 11 45

obre . . . . . . » 47 - - 11 60
Novembre . . . . . . » 19 - - 11 80
Dérembre . . . . . . » 23 - - 11 100

Jauvier . . . . . . . 1921 25 - - 11 120
Février . . . . . . . » 30 - - 11 130
Mars . . . . . . . . » 35 - - 11 145
Avril . . . . . . . . » 40 - - 11 140
Mai......... » 35- - 11 150
,Tui•1 e . . . . . . . . » 80 - - 11 200
Juillot . . . . . . . . » 120 - - 11 300
Août . . . . . . . . » 200 - -

.
11 400

Septembre . . . . . . » -
- 14 425

'Oct.ohre
. . . . . . . » - - 18 450

Novembre . . . . . . » - - 23 450

Do&mbre . . . . . .
» - - 25 450

Jadvier . . . . . . . 1922 -
- 28 450

Févt·ier . . . . . . » - - 31 500
Tom . . . . . . . . » - - 40 * 550
Avril . . . . . . . .

» - - 40 600
Vai......... » - - 48 650
Jai·f......... » - - 50 750
Juinet........ » - - 70 850
Août ........ » - - 120 1,000
Rootembro . . . . . . » - - 180 1,200
O•tobr

. . . .· · · · » - - 320 1.400
Novembre . . . . . . » - - 750 1, 800
f)ômmþre . . . . . . . - - 050 2.500 ,

Contrata d'assurance libellûs en monnaies autres que ecliet

indiquées à l'art. I,

Les montants dus sur des contrats d'assurance libeÏlés
en monnaies autres que celles indignées à l'art. I ou conclus

sous la clause de paiement en or, seront ligniilés conformé-
ment aux conditions des contrats, dans la monnaie et se-

selon le montant y fixés.

Art. I.

Cantionnement relatif aux contrats asaujettia .

à la talorisation.

Les Compagnies italiennes fourniront en Pologne, à titre
de cautionnement, la couverture de la réserve mathématk

que a:lférente au portefeuille polonais valorisée selon les

dispositions de la présent Convention.
Oe cautionnement sera placé conformément aux prescrip-

tions en vigueur en Pologne vigant les cautionnements et

placements des Sociétés d'assurance étrangères.

Art. XI.

Cantionneme.nt relatif anz contrats non assujettis
à valorisatiqn.

Les cautionnemer.ts déposés en Pologne par les Compa-
gnies italiennes d'assurance à converture des obligation's
résultant des contrats d'assurance non assujettis à la valo-
risation, ne peuvent être employés à la converture des obli-

gations relatives au portefeuille polonais, dont à l'art. I.

Art. XII.

Tribunal compétcht.

Tous les différends qui pourraient sugir entre les Com-

pagnies italiennes d'assurance et les .contractanta, on leurs

ayante-droit nu sujet des contrata d'assurance appartenant
' au portefeuille polonais dont à l'art. I, seront jugés pn.r l'au-
torité judiciaire compétente die la localité où se trouve- le

Bureau du représentant de la Compn ni italienne reconnu

par le Gouvernement polonais, même dans les cna où il seralt
stipulé autrement dama le contrat.

Art. XIII.

Ra.tificatfon.

Ta pršsent Conventlon sera ratiflée et les instrumente de

ratiflention seront échane6s le plus tot possible.
In date de l'échange des instrumente de ratification mera

aussi celle de l'entrée en signent de la présente Convention.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires suenommés ont si-
gné la présente Convention.

Faite à Rome, le 22 juillet 19¶, en français, en détir
exemplaires, qui seront donnés respectivement à chacun des

Etats signataires.

Pour l'Italie: Pour la Pologne:
(L. ß.) A. Gunsruz. (L. 8.) H. GRUBER.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
· IIvanot.xm.



800 28-r-1926 -- GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 18

1Vote anne. de à la concention entre le Rayaum< d'Italio et
la République de, Pologne concernant le règlement finan-
oier des Compagnies italiennes d'assurance qui eterçaient
leur activité sur le territoire appartenant actuellement à
la République de Pologne.,

,ÛÊIÊGATION I'ÚALIENNE

, Rome, Tc 22 juillet 1925.

Monsieur le Président,

En me référant à la note de la Délégation Polonaise en

shi.te de ce jour, concernant le traitement fait aux Compa-
gnies italiennes d'assurance pour l'exercice de leur actieith
our le territoire de la République de Pologne, j'ai l'honneur
de vous faire connattre que la Délégation italienne a pris
acte de ladite note.
Veuilles agréer, Monsieur le Président, lo assurances de

ma haute conaldératio11.

(ßigné) A. (Itaxist.
Mr. Hamarx Gaussa

Docteur en doit, etc. etc. etc.
Prdeident de la Délégation Polonasse.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

18 Ministro per gli affari esteri :
MUBSOLINI.

Note anne.vée à la convention entre fa RépuMique de Polo-

gne et le Royaume d'Itaf ie concernant le règlement ßnan-
oier des Compagnica italiennes d'assuranec qu, e.ccrçaient
leur activité sur le terntoire appartenant «elurliement à
la RépuNique de Pologne.

Dicr/CGRON ŸOlaONAISE

Rome, le 22 jurliet 192.5.

Monsieur 16 Président,

mille) du capital assuré pour les unutances luttle.s et en cas
de décès avec paiement de primes limité, et nu laux de 15 0/ga
(quinze pour mille) pour les autres assurances à l'exception
des amurances de rentes, de capitaux différés ainsi que des
assurances temporaires en cas de décès; pour ces dernières
la réserve mathématique complète doit tre déposée. L'ap-
pliention de la méthode Zillmer est limitée à la production
des 5 aannées après l'entrée en vigueur de ladite Convention
et l'amortissement des frais d'acquisition doit avoir lieu

pour la production de chaque année dans un d lai de 10 ans,
par fructions uniformes:

46 Le cautionnemÞnt ainsi que les dép6te dont à l'art. 3
devront être vemás et employés selon les dispositions en vi-
gueur en Pologne, et nota.mment: en titres d'Etat ou autres
titres de sûreté pupillaire, prêt hypothécaires, immeubles,
espèces en bnnque n.grées par le Gouvernement polonais (Of-
fice d'Etat du contrôle des assurances) et prêts accordés par
les Compagnies italiennes sur leurs propres evntrata d'assu-
YBRO RUP Ïñ Vie:

.? I.esilites Compagnies seront tenues de fournir au plus
tard au 1er julliet 1981 la couverture des réserven des
contrata, soumis ù la valorisation, en Tigner au 31 décembre
de l'année imm dialemeni précédente à celle où elles en eifee-
tne rinn le dépó1 :

C' Les Compagnies italiennes « Aasicurazioni Generali »
et a liiunione Adriatica di Sicurtà » ne seront pas traités
d°une facon moins favontble que les Compagnies d'assurance
polonaises.
Yeuillez agréer, Monsieur le Président. les assurances de

ma hanie considémtion.

(Rignéi II. GurBEn.

Son Excellence Monsieur A. GuNNINI
Miniaire Plinipotentian's etc. etc. etc.
Président de la Délégation Italienne.

Visto, d'ordine di F. M. il Re :

11 Ministro per gli apari ratori:

ÀiBSSOLINI.

Sur la base des instructions que je possède et en me réfé-
rant à Part. III de la Convention entre la République de Po-
Iogne et le Royaume d'Italie concernant le règlement finan-
cier des Compagnies italiennes d'assurance qui exerçaient
leur activité sur le territogre appartenani actuellement ù
In République de Pologne, signée en date d'aujourd'hui, je
déclare am nom de la Délégation Polona.ise ce qui suit :

1· la, Compagnies italiennes d'assurance <.Assicurneioni
Generali » et « Riunione Adriatica di Sicurtà » recerront

incessamment après l'entrée en vigueur de la présente Con-
vention, Pontorisation d'étemhie leur activité sur tout le

territoire de la République do Pologne dans les branches

adminen par leurs statuts actuels :
2° In cautionnements prescrits par Fordcuna.nce du Mi-

nistre Polonais des Finances du 23 mai 1924 seront établis

définitivement dana les montante minima fixéa par les pa-
ragraphes 3 et 4 d'e ladite ordnunance. A savoir: zloty
400.000 pour la brancha vie, zloty 300.000 uour la branche

incendie et sloty 200.000 pour chacune des branches suivan-
tes: accidents et responsabilité civile, transports, vol et

grele. Ces cautionnements seront compris dans les dépôts
des réserves à effectuer l'après l'ordonnance même:

36 Il sera accordé l'autorisation de déposer dans la bran-
che des assurances sur la vie, pour les contrats conclus

depuis le 1= janvier 192:§, la réserse calenlée en appli-
quant la méthode Zillmer au taux de 30 0/44 (trente pour

Numero di pubblicazione 263.

REGIO DECRETO 13 dicombre 192ö, n. 2472.
Distacco della frazione San Bartolomeo dal comune di Sala

Comacina e sua aggregarione al comune di Colonno.

VITTOftlU EMANUELE 1TI

PEla GRk2IA DI DO N PER VOLONTÀ DELTA Ntzung

RE D'ITALIA

sulla pluposta del Nostro Ministro Segret>rrio di Stato
y er gli afl'ari delPinierno;
Ved'ute le domantle in data 11 maggio 1910 e 21 agosto 1925

con cui la maggioranza degli elettori residenti nella frazione
Sun Rartolomeo del comune dä Sala Comacina chiede l'ag
giogazione della frazione stessa al comune di etdonno;
Veduti il relativo progetto di delimitazione territoriale.

predis¡mslo an11'ing. Costantino Ferrafo e vistain in dal.:
•:1 otinbre 1920 dalfintegnere capo deWuf1lcio del Genio ci-
vile di Como. nonchò i certilleati di pubblicazione di tale
r ragetto :
Vedute le delibetazioni 23 marzo 1919 e in marzo 1922. con

lo quali il Con.wiglio comunale di Colomio ha espresso voto
favorevole alla aggregazione della frazione Rnn Bartolen n:

Vedute le delibernzioni 8 settembre 1919 e 23 agosto 1925
del Consiglio commmle di Sala Comacina;
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eduto il pa.rere favorevole espresso, con i poteri del Con-
siglio provinciale della Regia commissione per la straordi·
naria amministrazione della provincia di Como in adunanza
del 15 marzo 1923 e riconfermato in quella del 1° ottobre
1925 ;

eduto il parere della Giunta provinciale amministrativa
in data 14 ottobre 1925;
Udito il parere del Consiglio di Stato le cui considera-
oni si intendono nel presente decreto riportate:
Vedati la legge comunale e provinciale, il relativo regola-

mento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'La frazione San Bartolomeo è staccata dal comune di

Sala Opmacina ed aggregata a quello di Colonno.

Art. 2.

II.confine fra i due Comuni anzidetti è stabilito in confor-
mità della pianta planimetrica vistata in data 21 ottobre

1920 dall'ingegnere capo de1Pufficio del Genio civile di Como.
Tale pianta, vidimata, d'ord'ine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Con successivo decreto sarà provveduto alla sistemazione

dei rapporti patrimoniali fra gli Enti interessati.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Sta,to, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

deerät! del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1û25.

VITTORIO EMANITELE.
FENBEONI.

Vikto, il Guardasigil¿i: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1920.
Allt del Ggverno, registro 244, foglio 200. - FAINI.

Numero di pubblicazione 264.

REGIO DEORETO 13 dicembre 1925, n. 2366.
Parziale trasformazione del fine inerente al patrimonio della

Coifraternita del SS. Sacramento di Ponzano di Formo.

N. 2806. R. decreto 13 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, Ïl fine inerente al patri-
monio della Confraternita del SS. Sacramento di Ponzano
di Fermo viene parzialmente trasformato a favore del-

l'Asilo infantile di quel Comune.

Visto, Il Gtlardasigtlli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addt 12 gennaio 1926.

Numero di pubblicazione 2$5.
REGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2373.

.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Villa Peder,

gnano nel comune di Erbusco.

N. 2373. R. decreto 26 novembre 1925, col quale, sulla pro-

potta del Ministro per l'interno, l'Asilo infantile di Villa

Pedergnano nel comune di Erbusco, viene eretto in Ente
morale ed è approvato lo statuto organico.

Visto, il Gttardastpffff: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1926.

DECRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1926.

Istituzione di un u!!icio del lavoro portuale presso la Capi.
taneria di porto di Savona.

IL MINISTRO PER LE COMUNI AZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, che
contiene le norme per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, relativo

alla istituzione degli ùlllei del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 16 giugno 1925 per la formazione

dei ruoli del lavoratori del porto di Savona;
Udito il Ministro per l'economia nazionale;

Decreta :

CAPo I.

Organizzazione deWUfficio del lavoro.

Art. 1.

E' istituito presso la Capitaneria di porto di Savona un
Ufficio del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni
previste dal R. decreto-legge n. 232 del 1° febbraio 1925.
L'Ufficio del lavoro portnale è pcato sotto la vigi!anza

del compndante del porto ed à diretto da un ufficiale del

corpo delle Capitanerie di porto.

Art. 2.

Il direttore dell'fJfficio del lavoro è assistito da un -Con.
siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:

1° un funzionario del competente circolo d'ispezione del.
la itidastria e del lavoro nominato dal Ministero dell'econo.
mia nazionale;

2° il pasidente della Camera di commercio o un suo de-

legato;
3° un rappresentante del ceto commerciale e industriale

designato, dalla Camera di commercio;
,

4° un rappresentante degli intraprenditori scelto fra
quelli ammessi ad esercitare nel porto e da essi designato;

5° tre rappresentanti dei lavoratori dei quali uno nella
persona del segretaria del Sindacato dei |avoratori del porto
di Ravona e gli altri dne designati dagli operai permanenti
inscritti nei ruoli dell'Ufficio del lavoro.
Colle stesse modalitit sarà provveduto alla designazione di

un ugual numero di rappresentanti del ceto commereinle,
degli imprenditori di lavoro e dei lavoratori, quali membri
supplenti a sostituire i corrispondenti membri effettivi in
caso di assenza.
Nel caso di impedimento del direttore dell'Ufficio del la-

voro la direzione dell'Ufficio del lavoro e la presidenza del

Consiglio viene assunta da altro ufficiale della Capitaneria
nominato daJ comandante del porto.
A richiesta di alcuno dei membri; e ogni qualvolta egli ne

scorga il bisogno, il presidente potrà chiamare a partecipare
alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti e con semplice
voto consultivd, i rn.ppresentanti delle Amministrazioni ed
Enti che al)biano ingerenza o interesse nella esplicazione
del lûvoro portuaria, come pure ogni altra persofia del reto
commereinle e industriale e della classe o.perain ritenuta
atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste all'ordine
del giorno o che vi sin comunque interessata.
Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti delle

associazioni e degli Enti ipteressati al traffloo del porto che
ne facciano richiesta, quando all'ordine del giorno siano in-

. scritte questioni di massima e d'interesse collettivo.
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A tal uopo ogni ordine del giorno che si riferisca alle que
stioni predette dovrù essere pubblicato nell'alho dellTflicio
del lavoro e comuniento alla C.imera di emumarrin n'meno

cinque giurili ¡n ima. della relativa seduta e la riebir.sta delle

asseriazitmi ad Enti di cui sopra dovr.'t were ¡nesentata
allTilielo del lavoro alinono un giorno priinn della sedutn.

Art. 3.

Le mollalità per la designazione dei rappreventanti d-gli
imprenditori e del lavoratori saranno .stabilite con ap¡,osita
ordinanza del comandante del porto.

Art. 4.

La conso,azione del Consiglio del lasoin e fatia dal sli

rettore dellTfficio.

Art .1.

I membri elettiti del ('onsiglio debbono risi· \· to .I .-. sana

ed essere facilmente reperibili.
Essi durano in cuilva un bicanio e pl..,,ono es,en sieleni:

tuttavia decadranno dal mandato, e unininna e soie linine-

dintamente sostituiti, quando venisse neeertata a loro en-

rico qualche infrazione al presente oidinantento.

Art. 6.

Il Consiglio del I.tvoro th libera a mazzini.inz.: li s.•.. 4,n.:
lungne sia 11 numero degli interrenmi.
A paritù di voti preintrù quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti intriess.ite

potrnnno far ricorso al giudizio inappellabile del comandante
del porto.

Art. 'i.

Il personale eserntivo dellTilicio del lavolo salã .usunto

con le noinne vigenti su!Pimpiego privato e retribniin a en

rico del fondi dell'ITiirlo.
La sua nomimt marà fatta, con provvedimento (lel ennun

dante del porto.
La composizione organica, il trattaunento economico, le

a.ttribuzioni e i diritti e doveri del personale suddetto non

cliò le indennità da corrisondersi n coloro che partecipano
al funzionamento dall'I'ffirio del Insoro risniteranno da ap

posito regolamento che surn compilato (lal comiolante del

porto, sentito il Chn,1elio e sottoposto all'approvarbme del

Ministero tielle comunienzioni entro un mese dalla entrata

in vigore del presente decreto.

g) per il controllo sulla gestione e sul funzionamento

delle coopera t ive e delle assurinzioni in genere tra lavo-

ratori;
h) per l'esatta applietzione delle norme sulla assicura-

zione obbligatoria, per 1.1 m nesponsione integiale dei sala.ri
nella inisnra si:ihilint, e per l'osservanza delle tariffe sigenti
tanto da pane ab i La oi.n .li che degli intraprenditori e da-
tori di lavoro in enero:

9 per la wrinen el nunitendo per il visio su richiesta
degli inture anti, delle n :le di lavoro e delle fatture, accioc-
cht- non siano "rai.ile -ul commercio tariffe snperiori a
quelle pres.riite o >pese per prestazioni non avvennte:

Il per la a oloritmo delle coniroversie indiiiduali che

insorcessero f.a la 1.nie p:Irii interesante n.1 Insoro portua.le
ciren l°rseenziano del laioro el a.pplicazione delle relative
tariffe:

mi per l'applo.azione delle s.tuzioni disciplinari secondo
le morialitù pres iste dal segnente capo V;

ni per E.: L i.apiniento di e gni altro incarico che gli ve-
nime aflidnio dal 311nistero delle comunicazioni o per esso
dal comamlante lel porto.

Art. 9.

Il comandante del porto quaiulo ne ravs isi il hi.sogno e

In ennvenienz.t. pot..I deslinnte sott.iiticiali e matinni di

porto a reu·liar.ne il pe son::le delftTillio .1el 1.tvoro nel-
l'esercizio delle sue Innzioni i lettive e di vlgilanza. e ri-
rhiedere. ove si.! d'nt.po, il votu·nrso di altri agenti della,
forza pubblica e della Real.: gn.•rdin di finanza.

Art. 10.

I lonill ill •In ITluvia del lavolo ¡¡ortuale innlin disporre
per se ppelis ale spese inerenti al sno funzio ::nn nio sarali
no costituiti:

1" dall.: enutill.nzione che potrù e.,sere una vizzata a ri
St'UDEPPf' il I :11a IF•Í lIt Ailt.II O g01ÌÎÌØYÎ f ÌÌP IllelfÎ, pef
Og'llÍ Tullnvl :ti:I slÍ I:lel e sisäi(plig i, inijpg|t alg ¡¡p)]'âg)))((O
siel ontto e l' lie ,ne di¡ enden,.e. ni termini dell art. 5 del
R. th creta 1 a. 1 lehbinin 11)Ti n 932.

S' unlle ,o.nin• wrsn.. O,y..li in,¡-.·ent:iioli e dalle asso-

elazioni ca.parriw oper,1ie «i titoin di canane ser hi con-
<ossiow· di e,« toi,.a d incase da lavoro in porto,

3' d.ill i.nporto delle tenwe a pugnmenia distribuite ni
honi.itoli nonche · ·li proventi tlella vendita di pubblicazioni
e statupati dell'nilicio.

Art. 11.

Art. 8.

Spetta al direttore dellTflicio del lavoro nortimle di pros
vedere:

a) pel disinipegno dei senizi di segreteiin. entrisponden
za, contabi!!tà, statistica ed archiiin dell'uftirio stran;

b) per la raccolta degli nili de: onsiglio del lasaro e

per la esecuzione delle vehitive deliberazioni:

e) per la pieparazione dugh arenmen1i e delle proposte
da porsi nlfordine <lel einruo di' ('onsiglio previn approva
zione del romaml:trte del porto:

di per la tenuta del ruoli dei hivoratori e lleeli elenchi

degli imprenditori e per la ensto·1in dei relativi inearta

menti;
el per l'avriamento della mano d'opera al lau ro:

f) per la rigornma owervonya delle noinie pies litte e

per il mantenimento dell'ordine e della disciplina del la

voro;

f|e.s.lzione •Iol sonnihino di cui all°att. 11 i e1Llata alla

Legia due.Inn che no eurorù il versanamlo alli latale sezione
di te n'ella '.nihn i.'e a re dorrò e ere ape a una sapeciale
canto rain10· IMi-tilo ·dhi Capi1aneria di pori.
En tale e.hte colleni. dorrannu msere altreat versati i

proventi tli e ni ai nunieli 2 e 3 de'lo stesso art. 10.

trf. 12.

.\lli 101" ·" ou il n'in" Po si pu e irro agli apparinni con
Italli fl. Il UI. !=nerin th v.vlo, is <.»..,19 demon., o ¡a g.

7.ÍnnP ili I ani lit tal \\In 1:lle sin de•li \"tyrli che dei ¡ire
10TSHIPfilÎ • e11011 anÎ f n'd "O"? Bl ,

Art. 13.

Tutti i i '~no-a+i e - L inenti -aran..o elT.•1thal >dinu
te ordinatiu e m:nni.iti.
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Art. 14. Art. 19.

Per le spese d'i utilcio il direttore sarà autorizzato ad emet-
tere a proprio favore un mandato di anticipazione per quella
somma che sarA determinata dal Consiglio del lavoro.

Art. 15.

Alla fine di ogni esercizio finanziario l'Ufficio del lavoro
presenterà il rendiconto documentato dell'esercizio scaduto.
Il rendiconto sarà esaminato dal Consiglio e poscia dal

comandante del porto, il quale lo trasmettmà al Ministero
delle comunicazioni non oltre il primo trimestre del nuovo
eseitizio.
Entro 11 mese di gennaio di ogni anno 11 direttore delPUf-

fleio compilerà una relazione corredata di notizie e dati sta-
tistici sul movimento del lavoro, sul funzionamento dell'Uf-
fleio e- sulle questioni di maggior importanza trattate dal

Consiglio.

CAro II.

Lavoratori.

Art. 1(i.

Il ptesente regolamento si applica al lavoro che si compie
nelPambito del porto per l'imharco, sbarco, trashordo, de-
posito e movimento in genere delle merci e per le altre ope-
.razioni sussidiarie o complementari considerate dalle sin·

gole tariife,
Il-presente regolamento, salvo l'obbligo di osservare le di-

aposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica:
a) ni inechini doganali quando aarantio in po•osieguo di

tempo, istituiti a servizio della dogana;
' 'b). Al personale addetto alla manovra e gestione degli
arredamenti portuali;

. c) al personale addetto a lavori e servizi nell'interno dei-
depositi e degli stabilimenti autorizzati ad esercitare la loro
industria nell'ambito del porto:

d) al personale addetto a31'esercizio delle funivie Savona.
San Giuseppe;

c) al personale utki tto agli stabilimenti petrolieri limi-
tatamente allo scarico degli olii ed essenze minerali;

f) agli operai addetti alla ecstruzione, riparazione o de-

niolizione di navi e galleggianti.

Art. 17.

,Sono consitlerati lavoratori del porto, a termini del pre-
sento ordinamento, tutti gli operai adàetti al lavoro di cui
all'articolo precellente con le eeeezioni in essi previste.
I lavoratori sono olivisi in categorie, e nelle categorie si

suddividatio in pernwnenti ed in avventizi.
Nel ruolo dei permanenti devono essere compresi soltanto

i latáratori che dal lavoro partnale prevalentemente rica-
vano i mezzi di sussistenza.
Le categorie e per ciascuna di esse il numero dei lavora-

tori permanenti ed avventizi determinati dal decreto Mini-
storinde 10 giugno 1925 e dalla Commissione straoivlinaria
stabilitn dal decreto stesso potranno essere modificate dal

Consiglio del lavoro il quale provverlerk inoltre a fissare le

nitribuzioni di ogni singola categoria.

Art. 18.

Tutti i lavoratori del porto, sin permanenti che avventizi.
debbono essere inw ritti nei ruoli di categoria previsti dal
decreto)finisteriolo 1(i giugno 192.5 e moniti di apposita tes
sera 'personale rilasciata dall'Uffleio del lavoro.

Nessuno potrà essere adibito a lavori di una categoria di-
versa da quella nel cui ruolo trovasi inseritto senza una spe.
ciale autorizzazione dell'tTificio del lavoro, il quale potrà al·
tt•esi autorizzare i disporre d'ufficio i passaggi da una al-
l'altra categoria.
Nel caso di passaggi definitivi l'Tillicio dovrà attenersi alle

deliberazioni prese dal Oonsiglio ai termini del 2° comma
dell'art. 10.

Art. 20.

I ruoli dei lavoratori indicheranno per ogni inseritto:
a) il numero d'ordine e la data di ina rizione;
b) le generalità:
c) il servizio militare coml$iuto e le ricompense e ben*

morenze comunque acquistate;
d) il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora.

tori permanenti ,
e) i pn.maggi di categoria;
f) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari;
h) le interruzioni del lavoro e relativ cause;
i) i cambiamenti di do.micilio:
1) l'associazione o cooperativg di eni faccia parte.

Tutti i documenti riferential a ciaseen inscritto aaranno

custoditi in un fascicolo personale.

Art. 21.

Per ottenere l'inscrizione nei ruoli del lavoratori necer-
reno i seguenti reqblaiti:

1* nyer compiuto l'etA di 18 anni e non oltrepasata
quella di 35;

2° essere cittadito italiano;
3° essere di saan e robusta costituzione;
4° non aver mai riportate condanne per d'elitti di isti-

gazione od associnzioni a delinquere; falsi di qualunque ge-

nere; delitti contro la pubblica incolumità e la libertà del

lavnen; delitti di omicidio o lesioni personali, quando la
pena applicata al cnao sin stata quelln delln reclusione: de-

litti di furto, rmpinn, estmsione, rientto, truffa od n\tre fro-

di, approprinzione indebita o ricettazione, dannegginmento
då opere o d'impianti partnali, od avere otteunta la riabil1·
tazione;

5° essere di buona condotta morale:
0• essere residente nel comune di Savona o in quei Co-

muni limitrofi che verranno stabilitt dulPrmeio del Insoro.

Salvä qannto è stato disposto dn11'art. 22 le iscrizioni nel
ruoli dei lavorntori permanenti sono riservate agli nysentizi
della stessa categoria che dimostreranno di conservare i re-

quisiti dÏ cui âopra, tranne quello dell'età.

Art. 22.

Se a completa.re il ruolo dei permanenti di una categoria
non fossero snmeienti gli avventizi della categoria stessa,
l'Ufficio del lavoro prima di ad:divenire a nuove ammissioni

<iisporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi delle
nltre' categorie. quando tali avventizi siano eccedenti ai bi-
sogni normali della categoria a eni pppartengono.
Il passaggio sarn disposto prima per coloro che ne abbiano

fatto domanda e non hastan<lo nuche di autorità per gli ul.
timi inscritti nel rnolo: le inserizioni nel nuovo runin se-

guiranno l'ordine delle dato <li ammissione nel ruolo degli
avventizi, precedendo a parità di data il piil anziano d'i età.,
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Art. 28.

Non potrà farsi luogo ad una aanmisalone. sia nei ruoli
dei lavorntori permanenti sia in quelli degli avventizi, senza
che per deliberazione dellTillcio del lavoro, sia stata di-
chiarata aperta la inserizione e stabilito il numero dei posti
da caprirsi.

Art. 24.

L'apertura delle inserizioni nei ruoli dei lavoratori del
porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito ma-

nifesto a cura del direttore delPPtRcio.
Ogni richiedente l'inscrizione nei ruoli dovrà farne do-

naanda alPI'ificio del lavoro entro il termine stabilito acelu-
dendo un extratto delPatta di nascita, il certificato di citta-
dinanza italinna, quello di residenza, il certincato penale
e il certifiento di huana condotta.
Questi due ultimi darumenti dovronno essere di data non

anteriore a tw mesi a quella della domanda.
Per 11 pnaanggio da avventizio a permanente Pinteressato

dovrà presentare i certificati pennie e di buona condotta.

Art. 25.

Tw dormmde saranno esaminate da2 Consiglio del lavoro
11 quale giudieherà sulla idoneità del richiedenti e stabilirA
la graduatoria degli idonei, dopo aver esaminati gli atti e
pro<•eduto agli altri accertamenti necessa.ri.
Saranno titoli di prefetenza agli effetti della graduatoria

le henomerenze acquistate in guerra, gli atti al valor di
marina e al valor civile e l'essere tlgli o fratelli di lavora·
tori del porto.
Ln graduntoria sarà resa pubblica mediante affissione al-

Palho dell'Ffficio e al comendante del porto è riservata la
derin·one su gli eventuali ricarsi, che dovranno essere pre-
sentati entro il termine di quindici giorni dalla detta pub
blicazione.

Art. 26.

All'atto della inscrizione nei ruoli, PUfticio del lavoro ri-
laarlerà ad ogni lavoratore une tessera a pagamento, con fo-
togratin. munita della firma dell'inscritto od altro segno di
riconomrimento.

Art. 27.

Tutti i lavoratori del porto sono tenuti:
1• a presentarsi regolarmente alle chiamate ed al lavoro:
2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque ri

chiesta dei funzionari ed agenti dell'Uffleto del lavoro e della
forza pubblica la tessera personale;

3· nd avere speciale enra di tale documento oude evitarne
lo amarrimento e in caso che questo avvenga a denunciarlo
immediatamente;

4* a notificare senza indugio le variazioni di residenza, la
chiamata alle armi e tutte le altre circostanze che possono in
finire sulla loro reperibiliin :

5• a non namentarsi dal lavoro se non con autorizzazione
di chi dirige e sorveglia le operazioni;

0° ad eseguire solleeltamente ed a regola d'arte, in con-
formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro aftldat i,
evitando di arreenre danno a persone. merei, nurezzi e mne
chinari:

7* a rispettare i funzionari ed agenti dell'Ufficio del la

voro, della Regia capitaneria di porto, della Regia dogana
e della forza pubblien e ad ubbidire agli ordini che daali sies
si venissero impartiti nel rignardi della disciplipa del lavoro
e della sicurezza e polizia portuarie;

8° ad eseguire i lavori della propria categoria senza so-

spenderli nè parzialmente nè totalmente, per qualunque con.
troversia potesse insorgere;

9° a non cedere ad altri per verun motivo la propria tee·
sera, ed a non farsi sostituire da altri nel lavoro, sotto pena
di radiazione dai ruoli;

10° ed in generale ad osservare tutte le norme e dispo-
sizioni riguardanti 11 lavoro portuario.

Art. 28.

Il direttore dell'Ufficio del lavoro potra, per giustificati
motivi. concedere delle licenze ai lavoratori in misura non
superiore a tre mesi per ogni anno.

Art. 20.

Le cancellazioni dei ruoli saranno effettuate nei seguenti
casi :

1° su richiesta scritta del lavoratore:
2° in caso di sua invalidità o decesso;
3° quando il lavoratore abbia superato il (15° anno di età :

4° quando abbia perduto uno dei regnisiti di cui ai nu-
meri 2, 4, 5 e (i dell'art. 21;

5° quanalo per ma.nifeste prove 11ebba ritenersi incapace
al lavoro portaale od elemento pericoloso a sè ed agli altri,
o si sia reso colpevole di autolesionismo;

6° gaando dedotti i periodi di servizio militare e quelli
di malattin comprovata, e le regolari assenze autorizzate daL
l'Ufficio il lavoratore non abbia risposto per più di cinque
volte consecutive, o durante l'anno per più di dieci volte
anche non consecutive. alle chiamate fatte dall'Ufficio di
collocamento nelle are stabilite dai regolamenti:

'i° inando gli sin stata inflitta la radiazione dai ruoli.
I cancellati dai ruoli poi motivi di cui ai numeri 1 e 6 po-

tranno essere riammessi, sempre che siano aperte le inscri.
zioni. venendo però inseritti per ultimi nel ruolo degli av-
ventisi.
Uguale trattamento potrà essere fatto a coloro che essendo

stati cancellati per cambiamento di resi<1enza, avessero ri-
preso domicilio nei Comuni previsti al n. ß delPart. 21.

Art. 30.

Il Consiglio del lavoro quando le condizioni del movimento
portuale, a suo avviso lo richiedano, potrà promuovere la
revisione totale o parziale dei ruoli, la soppressione o fusione
di categorie, ed eventualmente la formazione di nuove o la
loro ripartizione in ispecialità.

Art. 31.

Al trattamento di quiescenza degli operai resi inabili al la-
soro per invalidith o vecchiaia nonchè alle altre forme di as
sistenza sociale, sarà provveduto con particolari disposizioni
a termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 1° febbraio 192ii,
u. 232

Art. 32.

Per l'opera di assistenza urgente ai lavoratori è istituito
un fondo di soccorso amministrato dall'Uffleio del lavoro, for-
mato dai prosenti delle pene pecuniarie inflitte in base al
presente ordinamen10, dalle canzioni sermte dalle imprese di
lavoro quando tali ennzioni dovessero essere incamerate per
inadamnienvn di p itti <la parre dei ennr<winnari e dalle even-
fnnli oblazioni.
Di tale fimdo a direitore delPlifficio dovrà tener gestiona

-ennrata, della quale renderà conto trimestralmente al Con
siglio.
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CAro III.

Cooperative ed imprese..

Art. 33.

Il comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, e
tenute presenti le condizioni del lavoro, potrà autorizzare
Pesercizio in porto di cooperative legalmente costituite, for-
mate tra lavoratori di una stessa categoria. Le cooperative
possono essere più di una per categoria. A tale norme farà
cecezione la soin cooperativa pel lavoro del sale i cui soci
potranno appartenere a varie categorie.
Nessun lavoratore potrà appartenere a più di una coope-

rativa.
Le cooperative così costituite potranno assumere imprese

comprendenti anche i lavori di altre categorie a condizione
di avvalersi per ciascun lavoro di lavoratori appartenenti alla
relativa categoria, ancorchò non soci.

Art. 31.

L'autorizzazione di cui al precedente articolo dovrà risul-
tare da apposito atto di concessione. A tal uopo, insieme alla
domnuda gli interessati dovranno presentare al comandante
del porto i propri statuti o regolamenti e depositare copia
delPatto costitutivo nonchò l'elenco dei soci e quello dei di-

rigenti e degli impiegati amministrativi e contabili, con le

rispettive generalità, dichiarando inoltre di conoscere e di
accettŒre integralmente tutte le disposizioni del presente re-
golamento.
•¾ou potranno essere impiegati delle cooperative individui
che noil posseggano i regnisiti di cui al unmen 2, 4 e 5 del-
Part. 21.
Il comandante del porto sentito il Consiglio, potrà sospen-

dere o revocare la concessioue, senza che ciò dia luogo ad
alcuna indenuità.
Le decisioni del comandante del porto consteranno da de-

liberazione motivata.

Art. 35.

La concessione di lavoro non sarà accordata se dalle di-
sposizioni costitutive della cooperativa non risultino piena-
mente ammesse a garantire le seguenti condizioni:

1° che tutti i soci della cooperativa compresi i dirigenti
siano inscrit ti nei ruoli degli operai permanenti e che il nu-
mero minimo e massimo dei soci stessi sin ritenuto corrispon-
dente alle esigenze del lavoro;

2° che ai sori spetti uguaglianza di trattamento si nei
diritti che nei doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripartito:

3° che nessuno dei soci venga adibito a lavori diveréi da
quelli spettanti alla categoria a cui appartiene la cooperativa;'

46 che la cooperativa si proponga unicamente il regolare
esercizio ed il buon andamento-del lavoro portuale;

5° che chiunque fra i lavoratori della categoria cui ap-
partiene la cooperativa possa chiedere di farne parte, purchè
non inseritto ad altra cooperativa e sempre che alla sun am-

missione non antino disposizioni generali o speciali, compresa
la eventuale hmitazione del numero dei soci prevista al n. 1:

6° che gnalunque socio, ed in qualsiasi momento, possa
fare atto di recesso dalla società, con diritto di liquidare
quanto gli spetta :

7° che i nroventi del lavoro della cooperativa vengano
ripartiti fra i soci, senz'altra ritennta che quella necessaria
per neenieto, manntenzione, riparnzione e rinnovazione degli
attrezzi di hvoro, per spese eenerali di ammin½trnzione della
società, per indennizzo di danni prodotti dai soci nella ese-

cuzione del,1avoro, il tutto nella misura che sarù autorizzata
dall°Ufficio del lavoro in armoma con le disiw>sizioni di legge;

8° che nessun storno, per nessun motivo, possa farsi dei
fondi assegnati agh scopi sopraindienti, e che nel caso di re-
voca della concessione, come pure di scioglimento della so-

cietA, di tali fondi e dello attrezzamento non si possa di.
sporre senza autorizzazione dell'TTfficio del lavoro;

9° che la cooperativa riconosca all'I7f ticio del lavoro 11
diritto di esercitare, sia continuativamente, sia saltuariar
mente, atti di controllo, ispezione e sindacato sulla sua am-

ministrazione, e quindi l'obbligo da parte sua di esibire
tutti i registri contabili' e documenti che all'nopo le venis-
sero richiesti dall'TTfficio stesso;

10° ehe la cooperativa si impegni di esonerare dalla pro.
pria direzione ed amministrazione quegli individui che, a
giudizio dell'fTfficio del lavoro, non diano affidamento di re-
golare ammuiistrazione o siano da ritenersi elementi pertur-
batori del lavoro;

11° che la cooperativa riconosca all'autorità portuale 11
diritto di re,qvisire, in caso di revoca o sospensione della con-
cessione, e senza alcuna formalità, gli attrezzi ad essa appar.
tenenti ed eventualmente, di darli in uso ad altri, e ciò verso
nu'equa indennità di utilizzazione da deternainarsi. In reso

di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri nominnti
nuo dal comandnute del norto, uno dalla cooperativa, il
terzo dal presidente del Tribunale eisile di Savann :

12 che sia ammesso il reclamo da parte dei singoli soci
contro Porgano dirigente della coonerativa e che il reelnmo

possa essere risoluto dall'Ufficio del luso'ro, sentito il Con-

siglio, salvo appello del comandante del porto.

Art. 30.

La concessione di esercizio alle cooperative è subordinnta
al versamento a favore dell'Ufficio del lavoro di un congruo
canone annuo la cui misura sarà determinata caso per caso
dal comandante del porto, sentito il Consiglio del lesoro,
nonchè al deposito di una cauzione che sarà parimenti deter.
minnta dal comandante del porto, sentito il Consiglio del

lavoro, in base al numero dei soci, e che dovrà essere tosto

reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi ransa ridotta.
Le canzioni potranno essere costitnite da titoli dello Rtato,

e salvi gli eventuali diritti dei terzi, esse o le loro rimanense
saranno, nel casi previsti restituite a chi di ragione in base
al criterio che la quotn da restituirsi a ciascun socio debba
essere quella risultanir dalla divisione dell'ammentare com-

plessivo netto dei fondi in atto esistenti per il numero dei
soci.

Art. 37,
Le cooperative dovranno di volta in volta comunicare al

l'Uffleio del lavoro le varlakioni occorse negli elenchi del ri•
spettivi soci, dirigenti ed impiegati, Indicando secondo i casi,
per ogni persone, cognome, nome, paternitA, categoria, nu-
mero di ruolo, qualiflen e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare all'Ufficio del lavoro, per

i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi colpe-
voli di infrazioni ai regolamenti, e saranno infine tenute a -

fornire tutte le notizie e i dati statistici sull'impiego degli
operai e sui lavori eseguiff che venissero loro richiesti dal-
l'Ufficio.

Art. 38.

Le concessioni alle coopefative potranno essere sospese o
revocate dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
lavoro quando:

1° la cooperativa non si sin attenuta alle norme del pre-
sente ordinamento o quando abbia sotto qualsiasi pretesto ,
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applicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da quelle in
vigore;

2° la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause
non di forza maggiore, oppure quando avendo soci disponi
bili si sia ributata di provvedere al lavoro richiestole;

3" la cooperativa condannata al risarcimento dei danni
arreenti alle persone e ense, non abbia provveduto al paga-
mento nel termine stabilito;

4* non nLhia eseguite le disposizioni impartite dall'Uf-
firio del Insoro, nell'esercizio del suo diritto di controllo, ispe-
sione e aludnento sul funzionamento di essa :

5° entro il termine caso per caso stabilito, non siano

emonernfi dalla direrinne o amministrazione della cooperativa
gli individni di eni al n. 10 dell'art. 33.
Nei casi d' minot gravità, in luogo di revocare o sospendere

in enneessione, il comandante del porto: sentito il Consiglio
del lavoro, arrit facoltà di iuramernre in tutto ed in parte
la canzione della cooperativa in9dempiente.

Art. 30.

Sono datori di lavoro agli effetti del presente ordinamento
tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto di lavoratori
e di mezzi d'opera per provvedere ni servizi di cui all'art. lii.
I datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente or-

dinamento: devono rispetto agli agenti dellTfficio del lavoro
e none tenuti ad osservare le disposizioni che da essi fossero

loro impartite. In caso di trasgressione l'Ufficio, oltre alla
applienzione delle sanzioni stabilite, potrà negare l'impiego
di perannale o l'uso 11 mezzi d'opera o comunque sospendere
in qualsiasi momento i lavori in corso dei trasgressori restan-
do a enr°eo di costoro tutte le conseguenze derisanti da tali

provvedimenti.
I datori di lavoro che, a giudizio dell'Ufficio, sentito an-

clie il parere delln (1amera di commercio, esercitano in porto,
e nel servizi di cui all'art. 16, funzioni di impresa, oltre-
chò soggetti alle norme comuni riguardanti i datori di la-
voro in genere, sono disciplinati dalle regole di cui agli ar
ticoli seguenti.

Art. 40.

Nessuno potrà esercitare le funzioni di impresario di
abarco e imbarco di merci in porto se non abbia ottenuta

apposita concessione dal comandante del porto, sentito il
Consiglio del Invoro.
Per ottenere la concessione gli impresari suddetti devono

farne domanda allegandovi i seguenti documenti:
a) certifiento di nascita;
b) certificato di cittadinanza e domicilio;
c) certiheato penale da cui risultino immuni dalle con-

danne previste nelPart. 21 e certificato di huona condolta;
d) certificato di inscrizione presso la Camera di com.

mercio.
Le imprese costituite in società presenteranno invece:
a) copia autentica dell'atto costitutivo e dello statuto:

6) certifi ·nto della Camera di commercio da cui risul
tino i nomi del presidente, del direttore e dell amministra

tore delegato:
c) i certificati penali comprovanti che costoro non ab-

biano riportato alcuna delle condanne di cui all'art. 21.
Tutti gli improonri saranno inseritti in un eleuro che verrù

reso di pubblica ragione.

Art. 41.

Il personalo che adempie in porto a funzioni di fiducia

nell'interene dei datori di Insoro deve essere di pieno gro

dimento dellTilicio, e a tale eiretto i datori hanno 1°obblige

di denunziare detto personale all'Ufficio stesso, il quale ne
prenderà nota in appositi elenchi.
Il personnie di fiducia deve osservanza alle disposizioni del-

l'Ufficio dei le oro ed ha l'obbligo di osservare tutte le nor-

me regolanti il lavoro portuale. I datori di lavoro sono re-

sponsabili del fatta dei tidneiari da essi impiegati. Chiun-
que fosse sorpreso ad esercitare in porto le suddette funzioni
senza essere in nota presso l'Ufficio del lavoro, sarà imme-

dintamente allontanato dal porto, e il datore che lo avrà
indebitamente imningato sarà passibile di pena pecuniarla
ai sensi dell'art. 60.

Art. 42.

La coneemione di cui all'art. 40 è anbordinata alle se-

Auenti condizioni:
a) versamento di un canone annuo e deposito di ima cau-

zione a ga ranzia dell'osservanza delle presenti disposizioni
da determinarsi dal comandante del porto, sentito il Consi-
glio del lavoro:

b) obbligo del concessionario di presenta re un elenco dei
galleggianti. materiali ed apparecchi che gli appartengono,
sia in proprietà che in locazione almeno annuale, e di rico-

noscefÞ nell'Ffficio del lavoro il diritto di requisirli nei casi
previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formalitA, e

eiù contro un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi,
in caso di dienecordo, dn tre arbitri nominati uno dal coman-
danie del porto, uno dal concessionario ed il terzo dal presi-
dente del Tribunale civile di Savona;

c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re-

sponsabilità verso i terzi per i denni elie derivassero dalla

sospensione del lavoro ordinatagli dall'Ufficio in caso di inos-
servanza dei regolamenti o delle disposizioni che gli fossero,
impartite.

Art. 43.

Le concessioni agli impresari, potranno emere sospese og

revocate in ogni tempo dal comandante del porto, sentito il
Consiglio del lavoro, senza alcuna indenniiù quando:

1° il concessionario, od alcuno dei dirigent i o rappresen.
tanti della Società concessionaria riporti una delle condanne
di cui all'art. '11, o sin venuta a mancargli la ennacità legale,
salvo per le società di diritto di sostituire il dirigente con-

dannato od inabilitato:
2• il concessionario sia recidivo nel non attenersi alle

disposizioni che lo rignardano, o nell'applicare abusivamente
tariffe superiori a quelle stabilite, o nel presentare agli in-
teressati fatture comprendenti operazioni non esegnite o spese
non sostennte:

3° sentito anche il parere della Camera di commercio,
risulti che la capacità tecnien o finanziaria delPimpresa sin
ridotta, in confronto di quella accertata al momento della

concessione, in misur.i tale da non dare piii affidamento per
il regolare eservizio del lavoro;

4• 11 concessionario si astenga dalla eseenzione dei ser.
vizi nasunti per cause non di forza maggiore.
Nei casi di minor unività invece di revorare o sospendere

in ennees<iene. il comandante del porto, sentiin il ConsigFo
del lavoro, avrù furolta di iuramerare in intto o in parte la
CHUZIODU.

Art. 11.

Agli effetti dtim vigihinza che il direttore dellTfticio del
lavoro deve e>neitore a termini dell'art. 8 i datori di lavoro
wno tenuti nd o>ibire allTfticio ste- no ai suoi agenti tutti
i doenne uti che fossero loro richiesti,
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CAro IV.

Norme e tariffe di lavoro.

Art. 45.

Il Consiglio del lavoro provvederà all'esame delle domande
e proposte presentate dalle classi operaie o commerciali in
materin di ordinamento o retribuzione del lavoro e potrà an.
Alle 'df sua iniziativa formare progetti di tariffe e proporre
aliginnte o varianti all'ordinamento del lavoro, riferendone
al comandante del porto, per il corso stabilito dall'art. 3 del
R. decreto-legge u. 232 in data 1• febbraio 1025.

Art. 46.

L'Ufficio del lavoro, sentito il Consiglio, provvederà con

appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprie
ad ogni categoria, ed a fissare i relativi orari, nonchè la

composizione e la produzione delle squadre o mani di lavoro,
liiin pel lavoro a braccia, sia pel lavoro alle grue elevatori
eil altri merzi meccanici.
Nel fissare le singole tariffe pei vari mazzi ßi lavoro dovra

garantirsi ai lavoratori lo stesso guadagno medio giornaliero.

Art. 47.

Tutte le operazioni di cui all'art. 16 del presente ordina-
niento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono est
sere eseguite'a mezzo di lavoratori inscritti nei ruoli del
PUffielo del lavoro.
Gli individui non inscritti sorpresi a lavorare in porto sa-

ranno allontanati, anche con la forza, ancorchè il lavoro
poli sia ultimato.
.,I, datóri di lavoro e le cooperative che 11 hanno impiegati
dovranno versare come penale, per ciascun individuo debita-
anente jmpiegato e per einscuna giornata di lavoro il ,triplo
della giornata di salario stabilita per gli operai di ruolo.

Art. 48.

' in facoltà dei capitani dei selieri e motovelieri di stazr,a
Jorda non superiore a 500 tonnellate di adibire Fequipaggio
l lavoro di stivaggio e disistivaggio del carico.

Art. 49.

1/avviamento degli operai al lavoro è giornalmente regolato
dAll'Offleio del lavoro il quale o lo effettnerA direttamente a
e zo di un proprio ufficio · di collocamento ovvero potrò .

incaricarne le. singole cooperative costituite per le diverse

Ëtágorie di lavoro. e che 16 effettneranno sotto il suo diretto

cont1•ollo "o con le norme da esso stabilite.
I?assegnnzione del lavoro alle varie cooperative di una sten-

sa categorin ove non esistano più di una, deve essere effet

tunta in proporzione all'efficienza spimerien di clanetma di

esse,- mentre la ripartizione del. lavoro fra i noei delle varie

popperative deve essere regolata dn noposito turno interno,
sengpre sotto la sorveglianza dell'TIfileio del lavoro.

Art. 50.

, Quando per nu deterininato lavoro risnitussero insufficien
tj i sori delin coonerat iva eni il lavoro è stato assegnato, sa-
ranno ch°amati eli operai neimanenti <Ii altre cooperative e

sn<·eovairnmente <rli avventivi inseritti nei ruoli.
3 Tn enso di deficienza rn onerai permanenti éd avventizi in
scritti nei rooli. le roonerative notranno esere niitorizzote n

servini ner la gioranta di onevni orenvirrali estranei ai ruoli

Indienndone le generalità all'Ufficio del Insoro.

Gli operal occasionali non sono inseritti a ruolo, nò ac-
quistano per il fatto della loro chiamata, alcun diritto al
passaggio nei ruoli.
E' sempre in facoltà dell'Ufficio del lavoro di negare l'av-

viamento al lavoro di operai occasionali, che per i loro pre-
eedenti non dinne sicura garanzia per il buon andamento del
lavoro portuale.

Art. 51.

I pesatori vengono essegnati dall'Ufficio del lavoro 11 quale
li preleva a turno dal ruolo apposito, fatta eccezione per i
lavori ordinati ncil'esclusivo interesse di una parte, nel qual
caso il pesatore potrò essere scelto nel ruolo direttamente
dall'interessato dandene nota all'Ufficio del Livoto.
Fra i regnisiti necessari per la inscrizione dei pesatori nel

ruolo permanente dell IIfficio del lavoro è prescritta la pa-
tente di puhhlico pesntore rilaseinta dalla Camera di rom-
mercio e industria di Savona con le modalità oreviste del
regolamento 31 agosto e 9 novembre 1922, comwilato ni sensi
dell'art 5, lehtera f) della legge 20 marzo 1910, n. 121, enn-
fermato dall'art.' 3, lettera c) del R. decreto-legge 8 maggio
1924, n. 750.

Art. 52.

Nella djetribuzioite degli uomini ai posti di lavoro, sin a
bordo'che a terra, dovrà essere tenuto conto della loro enpa-
cità.figica e professionale, ed in particolare sarA prosseduto
all'assegnazione dei lavori meno pesanti agli operai di età
piil avanzata.

Art. 53.

Nella esecuzione del lavoro tanto i datori quanto gli operni
dovranno usare le cautele necessarie per evitare danni alle

persone o cose.

I colpevoli sn.ranno passibili di sanzioni disciplinnri, salvo
le maggiori pene previste dalla legge comune e le responsa-
bilità civili 114 cui fossero incorsi.

Art. 54.

L'Ufficio del lavoro portuale, pel fatto del presente ordi.
namento non assume alcuna responsabilitA verso i terzi peri
l'opera dei datori di lavoro, delle cooperative e dei lavoratori.
Le disposizioni dnte dagli agenti dell'Ufficio nell'assegna-

zione degli uomini e nell'eseenzione del Insoro hanno carat-

tere di provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro
e le responschilità che ne conseguono rimanzono a carico dei
datori e delle ecoperative che disportanno direttamente del-

l'opera dei Insorntori, e che risponderanno anche dei danni

prodotti dagli stessi nell'eseenzione, salvo per questi danni
il diritto di rivalsa verso i colpevoli nei limiti delle retribu-
zinni n costern opettanti e subordinatamente al preventivo
soddisfacimento delle pene peenniarie eventualmente ad essi
inflitte dall'ITfficio del lavoro.

Art. 55.

Per 11 lavoro nel porto, oltre alle domeniche, snranno con-
siderate fëstive soltnnto le giornate indiente come tali. n tutti
gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2859.

CAro V.

Controversic e sanzioni.

Art. 50.

Le controversie individuali che sorgono in mnteria di or-

dinamento o di retribuzione del lavoro saranno decise dal di-
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rettore dell'Ufficio del lavoro, senza formalità, sentite le parti
od i loro rappresentanti.
Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione della

decisione, gli imeressati potranno ricorrere al comandante
del porto il quale giudicherà inappellabilmente.
La composizione delle controversie collettive verrà esperita

in via di conciliazione dall'Ufficio del lavoro, su domanda
delle parti.
Mancando la couciliaziono l'Ufficio del lavoro ne riferirà

al comnudante del porto che promuoverà le determinazioni
del Ministro per le comunicazioni a' termini dell'art. 3 del
R. decreto-legge u. 23'l del 1· febbraio 1925.

Art. 57.

Ogni sospensione di lavoro non dipeudente da controversie
collettive, o che dipendendo da tali controversie venisso at-
tunta sensa adire il Consiglio del lavoro e prima della pub-
blicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sia tra-
scorso almeno un mese dalla presentazione delIn domanda

quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio darn Inogo,
secondo la gravità delle circostanze, alla sospensione o alla
reroen delle concessioni d'esercizio rilasciate alle cooperative
i cui soci abbiano abbandonato il lavoro e alla perdita par-
zinle o totale delle relative cauzioni.
Gli operai che avranno abbandonato il lavoro e che non lo

riprenderanno immediatamente dopo Pintimazione che verrà

ad essi fatta, saranno considerati rinunciatari alla inscrizione
nei ruoli dell'Ufticio del lavoro portuale, e sarà autorizzata
Passunzione•iu loro vece di altri lavoratori anche estranei ai
ruoli che avranno diritto alle retribuzioni in vigore per la

mano d'dvera portuaria colla sola deduzione di una quota
da stabilirsi per Puso degli attrezzi che fossero stati loro
affidati.
I ruoli entrixpondenti agli operni dichiarati rinuncintari

verrianno ricostituiti, e all'uopo PUfficio del lavoro disporrà
dnpprima il passaggio a permanenti degli avventizi che non
avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti vacanti nel
ruolo degli avventisi agli operai estranei che, avendo prestato
servizio durante la sospensione, ne facessero richiesta, dopo
di che potrò addivenire alla reinscrizione degli operal sciope-
ranti nell'ordine in eni si fossero spontaneamente ripresentati
al lavoro, fino a completamento della forza numerica stabilita
per ciascuna categoria.
Gli operni avventizi che avessero preso parte alla sospen-

stone del lavoro non saranno comunque ripristinati nei ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nelle stesse condizioni

da impreme di lavoro daranno luogo alla sospensione o alla re-

Ynea delle concessioni di esercizio rilasciate alle imprese me-

desime, nonchè alla perdita parziale o totale delle relative

cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da lavoro.

Art. 58.

Quando la sospensione del lavoro abbia luogo dopo la pub-
blicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia tra-

scorso un mese dalla presentazione della domanda, quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno i
seguenti provvedmenti:
Nel caan di sospensione da parte dei lavoratori, e fino a

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro potrnono ser-

virsi di altro personnie, anche estraneo ai ruoli, il quale sarà
retribuito come all'articolo precedente, e riceverò inoltre al

l'atto del suo licenzinmento una inde da et ibilid dal

PUfficio e da prelevarsi sulle cauzioni delle cooperative im-

plicate uella sospensione, anche fino ad esaurimento delle
cauzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo da

recare grave turbamento nello svolgimento del traffico del

porto potranno essere adottati i provvedimenti di cui al com-
ma 3 delParticolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte delPimpresa il loro ma-

teriale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere requi-
siti e dati in uso ad altri e le loro cauzioni in tutto e in parte
incamerate.
I provvedimenti di cui agli articoli precedenti non pregiu-

dicano eventuali altre sanzioni previate dalle leggi in vigore.

Art. 59.

Le punizioni diaciplinari che possono essere inflitte alle

persoue ed Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
alle norme del presente ordinamento e alle disposizioni in
genere dell'Ufticio del lavoro portuale sono quelle stabilite
dal R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925 e cioè:

Per i singoli la.voratori:
a) pena pecuniaria sino a L. 100;
M sospensione dal lavoro sino a trenta giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e per i datori di lavoro:.
a) pena pecuniaria sino a L. 500;
b) sospensione della concessione di esercisio sino a giorni

trenta;
o) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori di
lavoro la pena pecuniaria viene applicata quando ne sia il
caso per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di la-
voro, in modo però che l'importo globale della pena non su.

peri la misura massima prevista.
Le punisioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche di

concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore delPUfficio
del lavoro salvo appello al comandante del porte.
La sospensione o revoca delle concessioui di esercizio alle

associazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà decretata
su proposta delPUfficio del lavoro, dal comandante del porto
sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari presi a. carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e imprese di lavoro sono pubblicati
all'albo dell'Ufticio del lavoro e la loro applicazione non pre-
giudica quella delle altre sanzioni penali, nè le responsabi·
lità civili a termini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarle andrà ad esclusivo bene-

ticio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui alPart. 32.

Art. 00.

Le infrazioni alle presenti norme commesse da persone öd
Enti non contemplati dalPordinamento, saranno punite dal
comandante del porto a termini dell'art. 422 del Codice per la
marina mercantile, come infrazioni alla polizia del porto,

Disposizioni transitorie.

Art. 61.

Per hi prinia volta i rappresentanti del reto commerciale e
indm<triale e deeli imprendited del Ocusiglio del lavoro sa-

ranno nominati dal Commissario governativo della Camera di
commercio e dnretanno in carica tìno a che la ricostituzione
del Consiglio camerale non consenta la regolare elezione.
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Analogamente i rappresentanti dei lavoratori saranno no' Veduto 11 Ë. deäto-legge 11 settembre 1925, n. 1733, poc-
minati dal comandante del porto e resteranno in eg,rica fino tante provvedilhenti in materia di credito agrar-
a qimndo I'organizzazione operaia non renda possibilÏ 1e ele-
zioni regolari. 9)ecreta•

,

Art. 62· Art. 1.

Entro un mese dalla entrata in vigore del presente regola-
mento i datori di lavoro e le associazioni operaie che a quella
data esercitavano in porto funzioni d'impresa dovranno pre-
sentare all'Ufficio del lavoro le domarille e i documenti richic-
sti per ottenere la concessione prescritta.
Trascorso detto termine sarà inibito l'esercizio a quelle im-

prese o associazioni che non avranno ottemperato a qtianto
sopr'a.

Art. 63.

Entro tre mesi dalla sua costituzione l'Ufßcio del lavoro
dovrà provvedere:

1° alla compilazione dei regolamenti speciali previsti dal
l'art. 46;
- 9 alla revi.sione e sistemazione delle tariffe e retribuzioni
della mune d'opera da presentarsi al comandánte del porto
per l'approvarione da parte del Ministero delle comunica-
zioni;

3° alla distribuzione delle tessere individuali ai singoli
lavoratori.

Art. 64.

11 présente decreto andrà in vigone 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 gennaio 1926.

Per i milttii concessi da istituti indicati alFart. 2 del
R. decreto-legge 11 settembre 1925, n. 1733, poi quali si in-
tenda chiedere il concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi ai termini del citato articolo e del R. decreto 30 di·
cembre 1923, n. 3130, dovranno essere presentati al Ministero
dell'economia nazionale i progetti delle opere e dei lavori di

miglioramento cui si riferisce il satituo, con l'indicazione
dell'ammontare, della durata e delle condizioni del mutuo
stesso.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per Feconomia nazionale, inteso
il Comitato di cui all'art. 10 del decreto Ministeriale 31 gen-
uaio 1925, the approva linorme'per la concessione di mutui
per miglioramenti agrari e fondiario-agrari, sarà determinato
oe per quali spese e, lavori contemplati nei progetti di cui
all'articolo precedepte possa essere concesso il contributo
dello Stato nel lingamento degli interessi e sarà fissata la
misura di tale contributo.

Art. 3.

Per la concessione dei contributi statali e per la conces-
sione e la estinzione dei mutui di cui ai precdenti articoli
si osserveranno, in qtiantý applicabili, le disposizioni degli
articoli 3, 4, 5, 6 e 7 del citatoidecreto Ministeriale 31 gen·
naio 1925.

Il Ministro : OrAxo• Art. 4.

DECRETO MINISTERIALE 1° novembre 1925.
Norple per l'applicazione del II. decreto-legge 11 settembre

1925, n. 1733, concernente provvedimenti in materia di credito
agrario.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONAT
DI CONCERTO CON

IL M CRISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8139, che reca
provvedimentã per il credito agrario, e i Regi decreti legge
modificativi 4 maggia 1924, n. 814, e 16 ottobre 1924, n. 1002;
Veduto il testo -unico delle leggi e dei decreti sul credito

agrario approvato con R. decreto 9 aprile 1922, 'n. 932, e il
regolamento per la sua esecuzione approvato con R. decreto
29 ottobre 1922. n. 1825;
Veënto il R. decreto-legge 19 giugno 1924. n. 1125, pul cre-

dito agorio fondiarin'agli invalidi di guerra rurali;
Veduto il decreto Ministerinte 31 gennaio 1925, pubblicato

nella Gazzetta Ufßeiule del 4 marzo 1925, u. 52, col quale
sono state appronite le norme per la concessione dei mutui
col coneórso dello Stato nel pagamento diegli interessi, in
emuzion del suce.itato R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
i:lem 3139;

Quándo le somme mutuate siano impiegate in tutto o in
parte per scopi diversi da quelli per i quali furono concesse
e quando le opere e i lavori in vista dei quali fu accordato
il contrjbuto .dello Stato nel pagamento degli interess1 risul.
tino eseguiti in modo non conforme ai progetti di cui al-
l'art. 1 del presente decreto, potrà, con decreto del Ministro
per l'economia nazionnie, eksere revocata la concessione del
contributo medesimo e ordhiata la•restituzione delle quote
già versate.

Art. 5.

Le Casse di risparmio che vogliano concedere inutui ipö-
tecari col concorso dello Stato nel pagamorfto degli intenssi,
per l'esecuzione di opere di miglioramento agrarlo e fon-

.
diario-agrario, debbono chiedern la autorizzazione al Mini-
stero dell'eennomia unzionale, dichiarando l'amanontare delle
disponibilitA che intendono impiegare in tali mutui, gli scopi
per i quali sono disposte a conceden i mutui stessi e le con-
dizioni relative, nonchè le località nelle quali si propongono
di operare.
La stessa dichiarazione debbono fare gli istituti previsti

nell'art. Sjel R decreto légge 11 settembre 1925, n. 1733,
che intendano concedere mutui agli invalidi di guerra ru.
reli, a norma del R. decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125.
A questi mutui si applicano le norme del regolamento ap-
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g e elodn It e t - ge.glio 1025, n. 1292, per l'esecu- I)lSPOSlZl0NI E COMUNICATI
Roma, addi 1• novembre 1925.

n Manistro per reconomia mionare: MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
BELLUZZO. 16PETTORATO GENER4LE ÐEL CBEDITO B DELLE ASSICUU.4ZIONI PRIVATP

Il Ministro per le finanze: ---

ŸOLPI.-
Doneumo N 13

DECRETO PREFETTIZIO 8 gennaio 1928.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Duino.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIENTE

Vedinto il II. decreto 16 ottobre 1925, con cui veniva sciolto
11 Consiglio comiinale di Duina e veniva nominato Regio
commissnrio il rug. Cesaw Onsa:
(hnsiderato che, avendo il detto Columiwrio assunto

Pullicio in data 14 del mese di ottahre 1923, siene prossima-
mente a sendere il termine di tre mesi prelism <hilla Ityp.e;
Ititenuta l'impossibilitik, date le attv··li comliziemi del Co-

mune, di adelisonire alla conroenzione dei comiri eh•ttorali;
Veduto l'art. 322 della legge commutle e provinciale, testo

unico 4 fehbraio 1915. n. 118, mo<11fiesto . an l art. 103 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2830 :

Decreta :

li' prorogata di ulteriori tre mesi In durnta in en.rien del

Regio commissario per l'amministrazione straordinaria del

comune di Duino.

Trieste, addi 8 gennaio 102ß.

Il Prefetto.

I

DECRETO PLEFETTIZIO es novembre 1925.

Illmozione dalla carica del sindaco di Postal.

IL PREFICTTO

DELLA PROVI'KSA DI TRENTO

Ritenuto clie dai ra.pporti rw•Tuti e d.nll'istruttoria esple
tata è rianltato che il simlaco di Postal non solo ha tolle-

rato, ma an<•he ha dato il suo appoggio n•! un corso <1'inee

gnamento elandestino di linglia tedesen. ineemlolo perfino
frequentare dai suoi figli;
Consielt rnto che tule suo atteggiamento incoraggiunte la

VinInzione & precise norme di leg«re è incomapatibile emi In

sua qnnlità di untrinle del Governo:
Y1sto l'art. 150 della lege comunale e prminciale e l'ar-

ticolo 30 dal R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2830;

Doreta :

Tl signor Giuseppe Burger à rimaseo dalla carica di sin

daco del conmne di Postal.

11 Sottoprefetto di Merano è incaricato d ll'esecuzione <Iel

prevente decreto.

Trento, addì 23 novembre 1925. .

Il Prefello: Grso.tcM.XI.

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 20 gennaio 1926

Media
11edia

Partgl. . . . . . . 92 58 11 Belglo. . . . . . .
112 50

Londra. . . . . . . 120 29 Olantia . . . . . .

9 075

Svit.sera.
. . , , .

478 52 Pesom oro largentino) 23 34

<pngna . . . . .
351 12 : Pesus carta targent.). 10 27

Berimo . . , , .
5 903

'

yew-York . , ,
24 765

vsenna tShilling) .
3 493 h Rusata . . . 127 412

Praga 73 45 tietgratio .

48 95

Dollaro canadese 24 732 Budapest (Pengkos) . 4 38

Romama 11 - i Oro '177 85

Aiedia del consolidati negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

8 50 % netto '1906) . . . . . ,
TO 45

350% . tim) .......64-
CONSOLIDATl i110% tordo , . . . . • ,

42325

inn % netto , . . . .
91 625

\ Ohbijgezioni delle Venezie 3 50 % 67 325

Bollettino N 14

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 21 gennaio 1026

Media Media

Parig). , , , , .
93 07 ßelgr10. . . . . . .

112 55

1.ondra . . . . . .
120 20 Otanda . . . . .

9 965

Svizi.era . . . . .
478 50 Pesca oro targentinal 23 34

<pngna . . . . .

350 87 Pesos naria targent.) 10 27

Berlino . . . . . ô 918 New-York
.
. . 24 741

Viennu iShilling) . 3 40 Rusata . . . .
127 437

Praga 73 45 Belgratto .

43 00

unlinrn canadese 24 735 Sudapest (Pengkas) . 4 84

Romania 11 20 Oro 477 30

Media dei consolidati negoziati a contaati.

Con gottimenin in corso,

' »U $ netto 1906) . . . . , 70 15

: 50 % . t'!02) . . . . . 63 -

CONSOLIDA1I 00* Iordi
.

. . . .
42 -

- 00 % notlo
.

91 53

Obbilgazion! •telle i enczle ') 20 % 67 173
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MINISTERO DELLE FINAN3E
DIREllONS GENERAIS DEL DEB110 PUSBl.ICO

Rettffiche d'intestasfone. 2* PubbUcazione, (Elenco n. 25),

Si dichiara che le rendlte seguenti, per errore occorso nelle •!ndicazioni date dal richiedent1 all'Amministrazione del Debito
pubblico, venr.ero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo que)le 171 risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse.

I

NUMERO UthtONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ILETTIFICA

d'isorizione rendita annua

sanno' Tenero 225 Cap. 1,800 - Visentini Ilaria fu Gio. Battista, minori, sot· Visentini Itario fu Glo. Battista, minore, eco.,
to la patria potes1& della madre Tarolli E· come contro.
lisa, vedova Visentini.

Buono Tesoro 945 a 1,000 - Pochintesta itala fu Giovanni, minore sotto Pochintesta idolo fu Giovanni, minore, eco.
la tutela di Ernesta Pochintesta tu Luigi come òontro,
in Pagliani.

anono Tenero 100 e 2,700 - Guerrini Virginia di Aurelio, minore sotto la Guerrini Gina·Terera-Adele di Aurelio, mlno-
nggi patria potestá del padre. re, ecc., come, contro.

3.50 ©/, 324756 1, 120 _ | Testa Virginia di G ovanni, nubile, dom. in Testa Afarta-Virginia di Giovanni, nubile,
. Susa (Torino), vincolata. dom. ip Susa (Torino), vincolata.

Cons. 5 To 25789 20 - Vanzini Primo di Altardo, dom. a Baura Vanzini Primo di E.eandro o Aleandro, dom.
(Ferrara). , a Baura (Ferrata).

Polizra combattenti

3.50 fo 200515 ð$ - Dazza Lucrezia fu Dionisio, mogie di Zue- Dazza Luetez1a fu Dionisio, moglie di Zuo-
cone Gio. Giacomo, dom. In Mosso S. Ma- cone Giacomo, dom. come contro, vine
ria (Novara) vincolata. lata.

898310 455 - Bertiglia Afargherita-Candida-Maria detta E- Bertiglia Afargarita-Candida-Maria d1 Euge-
Ifdfa di Eugenio, moglie 41 Raimondo Gio- nio, Igoglie, ecc., come contro, vincolata,
vanni fu Giuseppe, dom. a Gattinara (No.
Vera), Vincolata.

s 078455 133 - Raimondo Ettore-Eugenio, aTeresita e Inan Raimondo Ettore-Eugento, Tereitta e Clelia-
nita fu Glovanni, minori, sotto la patria po luaninitq-Rivire fu Giovanni, minori, sotto
testA della madre Bertiglia 3Iargherita det- la pntria potpstà della madre Dertiglia Alar.
la Elidia, vedova di Balmondo Giovanni, garita-Candicta-Maria, vedova, ecc., come

dom. In Torino, contro,

a 712752 105 -. Raimondo Ettore-Eugento, Teresita, e loan Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e Cielia-
nita fu Glovanni, minori, sotto la patria po luaninita-Elvira fu Giovanni, minori, sotto
tes14 della madre Bertiglia Alargurita det la patria potestá della madre Bertigila
la Elfdia di Eugenio, Vedova Raimondo IIarÿarita-Candida-Alaria, vedova di Rai-
Giovanni, dom. in Torino, mondo Olovanni, dom. In Torino.

e 577049 140 - Raimondo Rußento di Giovanni, minore, sot- flaimondo Ettore-Eugenio di Giovanni, mi-
lo la patria potestá del padre, dom, a To nore, ecc., come contro, vincolata,
rino, vincolata.
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NUMERO &MMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorisione eendita annua

1 2 g 6 a

$•50 °/o 078656 129.50 Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e loanni- Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e Clelia.
ta fu Giovanni, minori, sotto la patria po- luaninita-Elvira fu Giovanni, minori, sotto
testà della medre Bertiglia Atargherita det- la patria potestá della madre Bertiglia
la Elidia, vedova di Raimondo Giovanni, Margarita-Candida-Alaria, vedova di Rai.

dom. In Torino; con usufrutto vitalizio a rnondo Giovanni, dom. in Torino; con usu-
Bertiglia Margherita detta Elidia di Euge- frutto vitalizio a Bertiglia Margarita-Can-
nio, vedova di Raimondo Giovanni, dom. dida-Alaria, vedova di Raimondo Giovanni,
in Torino durante in suo stato vedovile. dom. In Torino, durante ü suo stato yedo-

vue,

a 112700 105 - Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e loanni-
ta fu Giovanni, minori, sotto la patria po-
testá della madre Bertiglia Afargherita detta
Elfdia di Eugenio, vedova Raimondo, dom,
a Torino; con usufrutto vitalizio a Berti-

glia Margherita della Elfdia di Eugenio,
vedova di Raimondo, dom. in Torino, du-
rante 11 suo stato vedovue.

Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e Clella.
luaninita-Elvira fu Giovanni, mi'nori, sotto
la patria potestà della madre Bertiglia
Margarita-Candida-Maria di Eugenio, vedo-
va Raimondo, dom. in Torino; con usufrut-
to vitalizio a Bertiglia Afargarita-Candida-
Maria di Eugenio, vedova di Raimondo
Giovanni, dom. in Torino, durante 11 suo

stato vedovile.

a 180680 245 - Schiancone Paltnista fu Giovanni, nubile, Schiancone Terega-Maddalena-Maria-Palmina
a 685591 35 - dom. In S. Michele Mondovl (Cuneo). fu Giovanni, nubile, dom. coine contro.

5 520578 91 •- Gaggino Giovanni di Enrico-Ferdinando, mi- Gaggino Gian-Roberto di Federico-Ferdinan-
nore, sotto la patria potestá del padre, do, minore, ecc., come contro; con usu-
dom. a Genova; con vincolo di usufrutto frutto yltalizio come contro.
Vitalizio.

a 520574 01 - Gaggino Cesare di Enrico-Ferdinando, mino- Gaggino Cesare di Federico-Ferdinando, mi-
re, ecc., come la precedente, con usufrutto nore, ecc., come contro; con usufrutto ylta
yltalizio come la precedente. lizio come contro.

a 520576 91 - Gaggino Ferdinando di Enrico-Federico, mi· Gaggino Ferdinando di Federico-Ferdinando,
nore, ecc., come la precedente; con usufrut- minore, ecc., come contro; con usufrutto
to Vitalizio dome la precedante. Vitalizio come contro.

s 520576 7 - Gaggino Giovannt, Cesare e Ferdinando di Gaggino Gian-lioberto, Cesare e Ferdinando
Enrice-Federico, minori, sotto la patria Po· di Federfeo-Ferdinando, minori, ecc., como
testà del padre, in parti eguall; con vin· contro; e con usufrutto Vitalizio come gon-
colo di usufrutto vitalizio, tro.

A termini dell'art. 187 del Regotamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298,si dißida chiunque possa avervi interesse ch e, trascorso un mese dalla data del,la prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state nobiliente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, D gennaio 1926.
Il direttore generale: Czart.m
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

CASSE DI REPAEMIO POSTALI la BUONI POSTALI FRUTTIFERI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di agosto 1925

OPERAZIONI ORDINARIE.

Movimento del libretti
ggy delle operaziom

vi prim a Ultimati
autorizzati omiDan$aun es in ,|‡g La corso )epositi limborsi

e duplicati e annallat!

Mose di agosto . , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . -- 40,071 25,929 20,142 227,525 233,673
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 368,307 226,563 141,744 1,686,358 t,637,006

Somme totali dolPanno in corso . . .
- 414,378 252,402 161,886 1,913 883 ¿,870,679

Anni 1876•1924.
. . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . 10,875 27,210,451 19,939,082 7,271,369 123,804,621 06,338,638

Somme complessive . . . 10,875 27,624,829 20,101,571 7,433,255 125,718,504 98,209,317

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive

Mose di agosto . . . , , , , . . . . . . 317,142,535.95 - 317,142,535.05 285,005,021.59 31,237,514.36
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 2,156,638,776.46 - 2,156,638,776.46 i,995,479.28ö.40 161,159,491.00

Somme totali dell'anno in corso. . . 2,473,78l,3l2.41 - 2,473,781,312.41 2,281,384,306.99 192,397,005.42
Atmi 1876•1924. . . . . . . . . . . . . . 37,485,307,147.91 f,164,052,218.57 39,649,419,3ß6, 48 29,813,748,216.01 9,805,671,149.57

Somme complessive . . . 39,969,148,400.32 2,104,052,218.57 i 42,123,200,678.89 32,125,132,523.00 9,998,068,154.99

LTTIRETTI AL PORTATORE.

Atovunento del libretti
Quantità

UfBoi (telle operaziom
Di prirna Ultimata

autorizzati o n i
In corso lepositi Rimborsi

duplicat = nnnullnti

Mese di agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -
480 107 379 2,537 2,762

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 4,301 1,007 3,294 20,690 /19,956

Somme totali delPanno in corso . . .
- 4,787 1,114 3,673 23.227 22,718

Anni 1915-1924. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402 63,488 25,473 38,015 230,562 20R.244

Somme complessive . .
. 402 68,275 26.587 41,688 253,780 230.062

31OV4MENTO DEl FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzecapitalizzati complessive

Mese di agosto . . . . . . . . . . . . . 2,340,060 - - 2,340,069 - 2,315,376.81
Mesi precedents . . . . . . . . . . . . . 17,806,523.16 - · 17,896,523.10 18,1ß0,43ß.05

Somme totab delPanno in oorso. . 20,238,592,16 - 20.236,592,18 20,475,812.86 32,197,110,09
Anm 1915-1924

- . . . . 159.485.RO 91 3,34\ 176.69 162,828.97R.60 130,300.038.81

Bomme complessive . . . 179,722,391.07 3,311,176.09 183,063,570.70 150,866,451.67
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OPERAZIONI INFRUTT1PERE

I ---

¯¯

Movimento dei libretti Deposits Rimboral

Ismesm L11ttmati in corso Qtmntità importo Quantità impom

Rimanense

Mese di agosto . . . . 1,005 - 1,480 485 2,607 ð,400,574.67 2,410 4,648,483.04 812,000.78

Mesi precedenti . . . . 13.781 10.220 8,555 10,040 42,424.200.64 20,005 87,544,008.67 4,879,651.07

Somme totali del-
I'anno m corso 15,746 I 11,706 4,040 22,556 47,881,835.31 22,516 42,193,092.01 ð,601,742.70

Anni 1883-1924 . . . . . 400.400 2ßt,41T 136,081 1,T21,158 1,205,202,748.16 2.459,032 I,131,730,030.84 73,472.100.85

Bomme oomplossive . 416,200 278,123 140,083 1,743,709 1,253,087,581.47 2,482,146 l,178,923,728.0ö 70,103,852.58

ITALIANT RESTDENTI ALL'ESTERO (1).

I

Movimento det libretti Depositi Runborsi

Emess: Ultimata in corso QuantitA Importo Quantith importo

Rimanense

I
Mese di agosto . . . . 8,200 5.500 0,104 104,244,244.81 6,067 42,424,491.69 61,810,763.12

Mest procedenti . . . 31,847 32,1101 50,075 528,415,701.31 51,128 341.157,890.17 187,257,871.14
1,676

Somme tot tli riel
l'anno m corso 40,137 38,461 59,779 632,660,000.12 57,105 383,582,381.86 240,077,628.26

Anni 1800-1924 . . . . 1,0&9,301
,

t,13ß,018 , 513,343 2,052,207 5,910,076,032.00 020,008 2,141,223,002.50 3,334,222,658.99

Bomme complessive. 1,680,498 1,174,479 515,019 2,1I1,986 6,543,ß36,038.81 683,199 2,524,80ß,284.36 3,583,300,283.25

(OM witre o pre ente ape•ohletto 40no g earnpreFe 19 quoHe lette operazioni ordinaria.

I

LIBRETT] Dl VECCHIO TIPO SOMME
t.olgi di oorso dopo la leg te .4 dionmbre 1008 n. 719

par la riform o containle
cadutr= in prescrizione.

Quantstá mv.>rtc,

Mese di agosto . . . . . . . . . . . . 105 Meso di agosto . , , , . , , , , , . .
-

Mesi precedenti . . . . . . . . . . 1.222 Mesi precedenti . . . . . . , , , -

Somma dcil'anno m corso . . . 1,327
Somma dell'anno m corso

. . .
-

inm 1909 1924
. . . . . . . . . 4,707 "33

Anni 1933 1323 . . . . . . , , . . 1,7.53.608.51

Somma compiruva 4.708. 60

-- - - - -- - Somma complossiva . . . 7,753,668.51
Esmangt an corso N 16.1,.93

,
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BANDI DI CONCORSO

. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Proroga del termine di presentazione delle domande al concorso
per secondo nocchiere di porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LA MARINA'

Visto il decreto Ministeriale 5 novembpe 1925, che indice pn con-
00750 a 51 posti di secondo nocchiere di porto, in applicazione del
R. decreto 18 agosto 1920, n. 1287, e delle disposizioni sull'ordina-
2nento gerarchico delle Amministrazioni. dello Stato approvate con
i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicembre 1923, n. 3084, e
8 maggio 1924, n. 843;

Decreta:

Il termine per la presentaz1one delle domando di ammissione
al 00ncorso a.51 posti di secondo nocchiere di porto è ¢rorogato al
.1• marzo -1926.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione. '

Roma, addl 3 gennaio 1926.

p. Il Ministro per la marina: Il Ministro per le comtmicazioni :
SIRIONI. CIANO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di segretario economo

presso la Itegia scuola di avviamento Bellini, in Novara.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto af"'MÎobre 1923, n. 2523;
' Visto ikdbereto Reale 3 giugno 1924. n. 969. che approva 11 re-

g01amento generale sulla istruzione industriale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esamt al posto di segre-
tario economo nella Regia scuola di avviamento « Bellini a di
Novara.

Art. 2.

Il segretario prescelto inizia la sua carriera come personale di
amministrazione, inquadrato al gruppo lì e nel grado 11 con sti-
pendio di L. 700ft altre L. 1700 annne per supplemento di servizio
attivo, ed oltre il earoviveri. come da inbelle annesse al R decreto
30 dicombre 1W3, n. 3144. Esso viene inítavia nominato in prova
per un periodo di due anni, dopb i quali, a seguito dell'esito favo-
revole di due ispezioni, viene nominnfo stabile.

Art. 3.

La doinanda <ll anunissione al concorso, su aarta bollata da
L. 3,'corredata dei documenti di eni appresso, dovrà pervenire al
Ministero (1spettorato delFinse gnamento industriale e commerciale)
eptro due mesi dalla data di pubb'ienzione flel presente decreto
netta (;n::etta Uffriale, sotto penn di esclusione dal enneorso.

La data di arrivo della domanrla A stabilita dal bollo a data
apposto dal enmpetente officio del Ministero.

Non saranno amme si ni ennrorso quel candidati le istanze dei
quali perverrnnno al Minietero dopo tale termine, anche se pre-
Bentate in temno agli offici nostoli.

Noil Àono ammessi richinnii a documentiso titoli, presentati,
per qualsiasi motivo, ad altro Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome

paterniß, dimora del enndidato e innen dove egli intende che gli
,Sla fatta ormi romanirarione reWiva nI enneor=n. e e'i vengano
restituiti, -a conoorso ultimato i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo diploma originale conseguito nel Regl istituti tecnici 0

Regi istituti commerciali per la sezione di ragioneria e commercio
o diploma di licenza normale. Certificato dei punti ottenuti negli
esami di diploma o di licenza;

2e copia autentica dell'atto di, nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo riinscia deve essere autenticata dal prest-
dente del Tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli anelle se manchino della
nàturalitù. La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia
deve essere autenticata dal presidente del Tribtrnale;

4• certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'nfileio cui aspira La firma del medico
provinciale rieve essere autenticata dal Prefetto, iguella del medico
militare Qalla superiore autoriin militare e quella degli altri sant-
tari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta, au•
tentienta dal Prefetto;

be certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
zlario La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale:

6o certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

concorrenie risiede con la dichiarazione del fine per cui il certifl-
cato è richiesto. La firma del sindaro deve essere autenticata dal

Prefetto.;
To certifleato comprovante che il candiriato ha ottemperato alle

disposizioni delle leggi sul reclutamento, avvertendo che per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltfi ed onore;
80 cenno riassuntivo in ceria libera, degli studi fatti, della car.

riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali corgtenute nel renno riassuntivo debbono essere comprovate
dai reintivi documenti;

So elenco in carta libera com¡pleto ed in duplice esemplare dei
documenti, pubbitenzioni e lavori presentall

I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni
sul,bollo e quelli indienti ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore n tre mesi da quella di pubblienzione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso

Le autenticazioni delle firme non cono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorith nmministrative residenti nel
comune di floma (art 3 del R decreto 19 novembre 1914, n. 1990).

Sono dispensati dal presentare i doenmenti di cui ai nn 3, 5 e 8
(1 personale titolare delle scuole Industriali e commerciali, dipen.
denti dal Ministero <fell'eronomin nazionale, ed i funzionari dello
Stato in attività di servizio nominati, tanto gli unt che gli altri, con
decreto Reale o Miniateriale. .

Art. 5.

Af documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere monoscritte o in hazze di stampa.
Qualungne certiftento rilaseinto da autoriih amministrativo pre•

poste ad istituti di istruzione media o normnir o primarin deve
essere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione
risiede l'istituto. se rilasciato dann «evreteria di un istituto di istru-
zione superiore dal direttore dell'istituto. '

Quelli rilaselati italle scuole industriali e commercialf debbono
essere firmati dat direttore della scuola e dal presidente del Con-
siglio di amministrazione.

Art 6.

. Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Al candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio talf prove.

La loro nssen7a sarA ritenuta come rinuncia al concorno.
1 candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle provc di esame, alla Commissione gindi.
entrice o al competente uflicio del Ministero il libretto ferrovinrio
se sono giA in servizio dello Stain o in loro fotografla regolarmonte
autentienta.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizin definitivo per tutti i concorrenti e In classifirazinne di
essi in ordine di merito e non mal aln part in base alla media di
tutti i voti riportati da ciaseno ennairlato.

Art. 8.

11 posto sarà conferito al candiriato classificato prime nella
<trachworia ed in enso di rinnnein del primo at successivi classi.
lleati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria,

e
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L'accettazione e la rinuncia debboho risultare da apposita di-
Ehiara21one scritta.

Tuttavia, se 11 candidato, cui à stato oBerto 11 posto, lascia
passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la
nomina, à dichiarato rinunciatario.

Art. 9.
'

Per la procedura degli e6ami e per quanto altro non è stabilito
dÁl presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
lato regolamento del 3 giugno 19¾, n. 969.

Roma, addl 15 gennaio 1926.
.

.
Il Ministro: BELLUZZO.

Concorso al posto di direttore del Regio laboratorio.scuola
' di Mollterno.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONAI E

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923. n. 2523;
Visto 11 R. de-eto 8 giugno 1924, n. 969, che approva il rego-

lamento generale per l'istruzione industriale;

Decreta:)

Art. 1.

.
E' aperto 11 concorso per titoli e per esami al posto di diret-

tore del Regio labòratorio-scuola di Mollterno, con l'obbigo dell'In-
segnamento dolla tecnologia.

Art. S.

Il direttore prescelto viene inquadrato al grado 86 con lo sti-
pendio di L. 13,700 oltre L. 3500 annue per supplemento di servizio
*att19o, come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144- Esso viene tuttavia nominato in prova per un periodo di
due anni, dopo i quali~ a seguito dell'esito favorevole di due ispe-
zioni, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso su carta bollata

da L. 8, corredate del documenti di cui appresso, dovranno per-
Venire al Niinistero l'Ispettorato dell'insegnamento industriale o com-

merciale) entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ulticiale, sotto pena di esclusione dal con-
00TSO.

La data di arrivo delle domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi richlami a documenti o titoli presentati

per qual.sfas1 motivo ad altre Amministrazioni.

Nog saranno ammessi al concorso quel candidati le istanze del

quåll perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Art. 4.

Le domande denbono indjeare con precisione cognome, nome,

paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunienzione re'aliva al concorso e gli vengano
restitult1 a conrorso ultintato i documenti ed i titoli presentatL

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
to diploma originale o copia antentica di laurea in ingegneria,

owero titoli comprovanti la cultura tecnica e professionale del can
didato ri+enuti equiponen anna sa cezione del Consiglio supe-
riore per l'¡ctruzione nearin, industriale e commerciale.

Per i I:Hirenti certificato dei punti ottenuti negli esami spe-
ciali ed in anelli di laurea;

26 ropia autentica dell'atÏo di nascita. La f1rma dell'utliciale
dello stato civi'e clic lo rilascia deve essere autenticata dal presi
dente del Tritum:Be;

3e certiftento <n cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regna gli italiani non regniroll anche se manchino della

naturalità). I.a firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia

deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;
/so certificato di un mediro provinciale o militare o dell'ufliciale

sanitario del Comune da et11 risulti che il concorrento e di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufflein en¡ nenira I a Orma del me-

diro provinciale deve essere autenticata dal Prefetto. <ineFa <lel

inedico militare dalla superiore autorità militare e quella degli

altri sanitari dal sindaco, in firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
50 certif1rnto vennte rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

21ario. I.a firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi
donte del Tribunale:

6• certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dovo il

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui 11 cg-
cato à richiesto.
La firma del sindaco deve essero autenticata dal Prefetto;
7• certificato com;provante che 11 candidato ha ottemperato allo

disposizioni di legge sul rerlutamento, avvertendo fhe per coloro

che hanno prestato servizio militare; devo risultare che hanno ser-

Vito con fedeltà ed onore;
80 canno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della car-

riera didattica e di quella professionale percoisa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo ,dobbono essere comp1pvate
dai relativi documenti;

9e elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debborg essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati af nn. 4, 5 e 6 debbono e.ssere di data

non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto, sotto pena
di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni de'lle firme non sono necessarie se i certi-

ficati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentaro i documeriti di cui at nn. 3,s

5 e 6 11 personale titolare delle scuole industriali o cofnmerciali
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari

dello
.

Stato in attività di servizio, nominatt -tatto gli uni che gli
altri bon decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrgitt pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozpe di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorita preposte ad Istituti

di istruzione media, o normale, ol primaria, deve ðssere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cul giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciato dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto.

Quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere firmati
dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di ammini-
strazione.

Art. G.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. A1 candidati

verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman¶ata o di tele

gramma del giorno in cui avranno inizio tali provi La loro as-

senza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
. I candidati dovranno dimostr are la loro identità personale pre-
sentando prima delle prove di esame alla Commissione giudientrice
o al competente utileio del Ministero 1Ï liþretto ferroviario se

sono già in servizio dello Statc o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art 7.

La Commissione giudicatrice rodígerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di

essi in ordine di merito e non mai .alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sará conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia del prigio, af successivi clas-
sificati setruendo sempre l'ordine della graduntoria.

L'arrettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita dia

chiPPA7ÌODO SgÍÍÍG
Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-

sare dieci <riorni senza dichirrare per' iscritto se accetta la no-

mina. è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami. ner l'esonero dagli esþerimenti,
e per ananio altro non è stabilit dal presente decreto. aranno os-

cervate la norme contenute nel citato regolamento d 3 giugno
1924, n 969.

Roma, addi 9 gennaio 1920.

Il Ministro: BELLUzZO.

TOMM491 C4MULO gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato


